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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno à convocato in seduta pubblica
per mercoledl 10 marzo 1915, alle, ore 15, con il -se-
guente

Ordine del giorno:
1. Sorteggio degli Ufnei.
2. Relazione della Commissione poi decreti registrati con ri-

serra:

1. R. dooreto 80 marzo 1918 che autorizza la costruzioño del
tronco Bologna-Planoro della direttissima Fli•ense-Bologna (N. B-P
- Documenti).

2. R. deoreto 28 dioombro 1918- che proroga di mesi quattro
il termine indioato nell'art. 4 della legge lo febbraio 1913, n. 89
(N. LIIVI-A -- Documenti).

3. R. decreto 11 gennaio 1914 riguardante la posizione degH
impiegati dell'Amministrazione centrale o provinciale della annitA
pubblica, inviati in Libia (N. LIIVI-B -- Doonmenti).

4. R. dooreto 29 gennaio 1914 ehe proroga la gestione del
R. commissario per gli ospedali di Roma (N. LXXVI-0 - Docu•
menti).

3. Diseassione det seguenti disegni di legge :
1. Conversione in logge del R. decreto 8 settembro 1914, nu-

mero 1008, che vieta la navigazione aerea in qualunque punto det,
territorio dello Stato, delle colonie e del mare territoriale(ti. 128).

2. Conversione in legge del IL decreto 9 agosto lÒlt, n. 804,
che stäbilisce il ritrasferimento nella R. marina di sottuillelait
della milizia territoriale del R. esercito provenienti dalla riserya
navale (N. 127).

3. Conversione in legge del R. deareto 15 novembre 1914, nu-
mero 1250, oor quale vengono apportate modiûcazioni al testo uni.
co delle leggi sullo stato dei sottußleiali (N. 120).

Il presidentd .

MANFREDI.
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Il numero 185 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene H seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 1116 ( iler oloiftà ilella Nazione
RE WITALIA

Visti gli arlicoli 9 eff della legge 27 giugno 1907,
n. 380;
Riconosciuta la opportunità che sia provveduto con

IÃaggiore efficacia e con mezzi più adeguati aUa tutpla
degli oggÑÍti Ë'ÑËte medioevale o moderna delle pio-
Vincie di Sion e Grosseto;
Udito il 00åhiglio supériore per le antichità e per.le

belle arti;
Sulla propoga del biostro ministro, segretario di Stato

per la puþblica istruzidne
gbbiam decrètátd e decretia,mo:
La sopraintendenza alle gallerie, ai musei medioe-

váli e mddei•iii e a'gli oggetti d'atte iii Firenze, com-
prenderà d'ora innanzi, oltre le provincie di Firenze,
Lucca, Mássa, Livorzio, Arezzo e Pisa, ,anche le pro-
vincie di Siéria e Grosseto, ora poète sotto la giurisdi-
zione della sopraintendenza ai monumenti di Siena.
Ordiniamo chè il ÑseÂtÈ Àecreto, IAunito del sigillo

dello Stato,da iliserto aclla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, d Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,, midi 4 fabbrge 1915.

VITTORIO EMAN¶ELE.
Gmrro.

Visto, Il guardasigini: ORLANDO.

Il numero 130 dsHa raccolta tef)!ciale delis leggi e dei decreti
del Regno condene il seguente decreto:

VIYTORIO BMANUELE' III

per grazia et Dio AgegrolpÑ áËa liastede
RE D'LTALIA

Viste le loggi 4 giugno 1911, n. 487, e 20 marzo

1913, n. 206 i
Visto il È. decreto 27 agosto 1914, n. 1079, col quale

l'amministrazione delle scuole elementari e popolari
della provincia di Cremona è affidata al Consiglio sco-

lastico traune che per i Comuni indicati nell'unito
elenco ;
Ýisto l'art, i della legge 24 dicembre 1914, n. I443,

che proroga il terigine stabilito dall'art. 87 della legge
4 giugno 1911, suddetta ;
Visto il regolamento approvato con R.,decreto 1°

agosto 19f3, n 92( e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficiö scolasileo in aþplicazione dell'art. I
dello stesso regolainento; le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio scola-
stico o della Commissione istituita a norma dell'art. 93
della citata legge del 4 giugno 1911, n. 487, con le quali

viene determinato l'ammontare del contributo da ver-

sarai annualmente da ciascun Comune alla tesoreria

dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge ;

Vista la deliberazione e la domanda dei Comuni

capoluoghi di circondario o gia, capoluoghi di distretto)
compi·esi nell'elenco aghëssò al ýi•esepte decreto, rico-
nosciute regolari dal Miniäfero a norina degli articoli
9, 10 e 11 del citato regolamento del 1° agosto 1913,
n. 929;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creip 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il ministro
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.

L'amministrazione deÏle scuole elementari e popolari
dei Comuni dellã pièvincia di Creniona indioili ñello
elenco annesso al presente decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dai ministri della pubblica istruzippa e dpl
tesoro, è affidata al Consiglio scol,astico della stessa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° marzo 1915.

Art. 2.

É approvata la liqui gne á¾i atriþuti ogciascun
Comune deve annualypnte Vergare alla tesprevia dello
Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella som,ma
indicata rispettivamerite nell'elenco di cui al grgee-
dente articolg, salve le giapioni cþp potgappo epppre
eventualmente appogtata alla, somma cost, detenmi-
nata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(ultimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
Nello stesso elenco, apn,esso al present dqqqto, a

norma dell'art. I, pure indicato il.numero dei maestri
e delle scuole amministrate dai Comuni alla data del

presente decreto.
Art. 3.

Agli effetti dell'art, 9 della legge 20 marzo 1913,
n. 206, il prefetto della provincia di Cremona ema-
nerà con le norme previste dall'art. 30 del regobimento
approvato con II. decreto in data 1° ago o f#13,
n. 930, il decreto previsto dallo stesso artiçolgentro
il mese di febbraio 1915, ordinando che il rilascia delle
delegazioni a garanzia del versamento del tesoro dei
contributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale, sia
effettuato entro il mese di marzo successivo.

Art. 4.

Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-
stica per la provincia di Cremona formato per la prima
applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, saranno
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apportate le variazioni dipendenti dal presente de-

creto, e cioù comprendora anche le entrate o le

spesé relättve di quattro dodicesimi dell'esercizio finan-
ziario 1914-915 per i Comuni indicati nell'elenco au-

nesso al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

ciello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiaje delle leggi
o dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 gennaio 1915.
VITTORIO EMANUELE.

Gawro - CARCANO,
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Provincia di Cremona

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesorcria dello Stato in seguito al aÃ-
saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero coinplossivo delle scuole
e degli insegnanti.

o COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato por ciasculi Comune Numero coläplessivö

Per stipendi, assegni, Per quotá contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degTi
parag. I delPart. 17 norma del parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg-
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

scuole insegnanti
mero 487

1 Annicco . 4,316 91 228 77 - 4,515 72 5 5

2 Bagnolo Cremasco . . . . . . 4,753 02 364 18 5,116 18 4 4

3 Casale Cremasco . . . . . .
615 48 30 -• 645 48 1 I

4 Cella Dati . . . 1 . . . . 4,280 54 32 82 4,313 36 4 3

5 Dovera . . . . . . , ,
4,555 08 271 08 4,826 16 0 6

Gadesco . . . . ,
3,607 - 191 88 3,798 $8 4 4

7 Gussola
, , , . .

6,902 - 387 12 7,289 12 8 8

8 Izano . . . . . . 2,369 95 167 59 2,537 54 3 3

9 Malagnino . . . . , , , . , ,
3,433 17 237 04 3,670 21 3 3

10 Pieve Delmona - 2,718 -. ISO 08 2,878 08 3 3

11 Pieve d'Olmi
. . . . . , , .

5,404 44 343 16 5,749 60 6 6

12 Ripalta Alpina . . . . . . .
1,717 68 81 10 1,798 81 2 2

13 San Bassano , , . , , , , ,
3,168 32 200 22 3,368 54 3 3

14 Santa Maria della Croce . .
3,403 30 190 01 3,593 31 5 5

15 Torre dei Picenardi . . , , . 6,134 02 400 25 G,534 27 7 7

lô Vescovato . . . . . . . . .
3,450 63 230 68 3,081 31 4 4

17 Volongo . . . . . . . . . . 2,470 - 178 44 2,051 44 3 3

18 loltido . . . . . . . . . . . 3,191 68 168 28 3,362 (G 4 2

Totali . .
.
, , 66,499 26 3,864 74 70,364 - 75 72

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro 12 minist o dell z pubblica is ruziane

CARCANO. GRIPPO,



1304 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Il num¢ro 150 della raccolla u//leiale delle leggi e dei decreti Art. 2.
del Regno contiene il seguente decreto: È abrogata ogni disposizione contraria alle prece-

VITTORIO EMANUELE III denti.
ger grazia di Blo e per volontà della Nazione

RB D'ITAIJA

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 496;
Veduti i regolamenti approvati con Nostri decreti in

data 20 agosto 1909, n. 686 e 4 maggio 1911, n. 424;
Considerata la necessità di disciplinare in modo de-

finitivo e permanente l'avvicendamento dei rappresen-
tanti delle varie Facolta e scuole nel Consiglio supe-
riore di pubblica istruzione allo scopo di procurare un
retto ed ordinato funzionamento dell'alto consesso ;
Sentito il Consiglio superiore di pubblica istra-

zione;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo Georetato e decretiamo :

Art. i.

In aggiunta alle disposizioni di cui all'art. 25 del re-
golamento approvato conNostro decreto 4 maggio 1911,
n. 424e sono approvate le seguenti disposizioni:

« Nel 1915 le Facoltà di medicina e chirurgia, la se-
zione medica dell'Istituto di studit superiori in Firenze,
i professori,orginari degli Istituti clinioi di perfeziona-
mento di Milano (contemplati nella tabella C annesso

alla legge 19 luglio' i009, z. 496) e le scuole superiori
di medicina veterinaria saranno invitati a designare
tre consiglieri, in luogo dei tre uscenti, che furono da
essi designati nel 1911, e le scuole di applicazione per
gl'ingegneri, i Politecnici e la scuola navale superiore
di Genova saranno chiamate a designare due consi-

glieri in luogo del due uscenti, da esse designati
nel 191L
Quello fra i designati da ciascuno dei suddetti gruppi

di Corpi scientinci, il quale avra ottenuto il minore

numero di voti, oppure (a parità di voti) il meno an-

ziano di età, rimarrà in carica sino al 30 giugno 1917
e rispettivamente gli altri due e l'altro designati, re-
steranno in carica per tutto il quadriennio 1915-1919.
Nel 1917 la Facoltà di ûlosofia, e lettere, l'Accademia

scientiûca letteraria di Milano e la sezione corrispon-
dente dell'Istituto di studi superiori di Firenze, e, se-
paratamente le Facoltà di giurisprudenza saranno in-

Vitate a designare due
. consiglierl in luogo de i due

uscenti da esse designati nel 1913, e, rispettivamente
in ciascuno di questi due gruppi di consiglieri desi-
gnati, quello il quale avrà ottenuto il minor numero
di voti, oppure (a parità di voti), il meno anziano di
età, rimarrà in carica sino al 30 giugno 1919, mentre
l'altro resterà in carica per tutto il quadriennio
1917-1921 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SAUNDM - ÛRR=PO.

Visto, Il guardasigini : ORLANDO.

La raooolta utmoiale de11e leggi e dei doorett
del Regno contiene in sunto i seguenti
Regi deoreti:

N. 1501
Regio Decreto 31 dicembre 1914, col quale, sulla proposta

del ministro dell'istruzione pubblica, viene istituito
un corso magistrale in Sanseverino Marche.

Ë. 188
Begio Beereto 18 febbraio 1916, col quale, sulla proposta

del ministro delle finante, .vengono assegnate a
vari Comuni del Mezzogiorno continentale lá quote

" di concotsö goŸei'natiŸó- lier gli ifúdid@$9
1914 per l'integrazione provvisoria delle defleienÀ
del bilancio causale^ Mll'aþplíclizÎone delÍe :dispo-
sizioni sui tributi, locali, contenute nella legge 15
luglio 1906, n. 383.

I

Relazione di 8. E. Il ministro.segretario di ßfalo þer
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri a 8. M. H Bo,·in'udienza del 14 febbraio
1915, sul decreto che proroga' i poteri del Regio
commissario straorainario di Gallico (Reggio Ca-

labria).
Smal

.
Mi onoro di sottoporre all'augusta ûrma di Vostra Maestä lo

schema di decreto con cui il termine per la ricostituzione dell'or-

dinaria Amministrazione di Gallico viene nuovamente prorogato di
tre mesi.
Tale proroga é indispensabile per mettere il R. commissirlo in

grado di compiere il suo mandato dovendo egli condurre a termine
il riordinamento dell'ufficio « Liste elettorali>, proseguiro le pra•
t:che per la definizione di molte pendenze giudiziarie, per la den-
nitiva e completa approvazione dei progetti di importanti ed im-
prorogabiliopere pubbliche, per la formazione dell'elenco dei poveri
e per la compilazione degli inventari dei beni mobili e dei ruoli

delle tasse comunali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla l(agoali
RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro, segretario diStato
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per gli afari dell'interno, presidente d.el Consiglio dei
ininistri;
Veduti i nostri precedenti decreti 80 aprile 1914, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Gallico, in
pi•ovincia di Reggio Calabria e 6 agosto,8 novembre 1914
con cui fu rispettivamente prorogato di tre mesi il ter-
mine per la ricostituzione del Consiglio comunale, con-
ferendosi i poteri di questo al R. commissario.
Veduta la legge comunale e provinciale e il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto
28 dicembre 1908, approvato con Nostro decreto 12
ottobre 1913, n. 1261;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Gallico ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

ensione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 14 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SAIANDM.

I

.MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Graduatoria dei candidati vincitori del concorso a diciotti posti
di addetto consolare, bandito opn deareto Miniat¢riale del 1 lu-
glio 1914 :

Pani Vincenzo con punti 7436 - Pasetti Vittorie id. 7262 - Ma-
riani Luigi id. 7196 -- Vidan Luigi id 7180 - Diana Pasquale
id. 7328 - Assereto Tommaso id. 7128 - Fontana Guglielmo
id. 7018.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

B giorno 1° marzo 1915, in Fragneto l'Abate, provincia di Bene-
Vento, e in Uras, provincia di Cagliari, sono state attivate al ser-
Vizio pubblico ricevitorie telegrafiche) -rispettivamente di la e 2a
classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 2 marzo 1915.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Ammittisivatiohe dentrale.

Con R. dooreto del 27 dioembre 1914:

Chiarizia dott. Federico, consigliere aggiunto di 2a classe, in aspet-
tativa per infermith, richiamato in servizio, a sua domanda.

Personale di ragionieria.

Con dooreto Ministeriale del 14 dicembre 1914:

Ragghianti rag. Arturo,.alunno di 2a categoria, dichiarato, d'afRoio,
dimissionario dall'impiego (art. 42 testo unico leggi sullo stato
degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22 novembre
1908, n. 693).

Amministrazione della pubbliés alcuterra.
Con R. dooreto del 21 dicembre 1914 :

Campo dott. Salvatore, richiamato in servizio, a sua domanda.
Bosisio dott. Achille, delegato di 2a classe, collocato in aspettativa,

a sua domanda, per comprovat1 motivi di salute,
Con R. decreto del 31 dicembre 1914:

Caprara Francesco, applicato di 36 classe, collocato in aspettativa,
a sua domanda, .per comprovati motivi di salute.

Con R. decreto del 24 dicembre 1914:

Vigni Giuseppe, applicato di la classe, rettilloato il cognome in Li
Vigni Giuseppe.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 30 gennaio 1915 :

Sinisgalli Domenico, agente di la classe delle imposte dirette, 6
stato confermato in aspettativa per informitå dal I febbraio
decorso e per la durata di altri tre mesi.

ßegretariato 6enerale.
.

Con R. deareto del 7 febbraio 1915:

Picazio dott. Tommaso, segretario di 3a classe nollo Intendenze, 6
stato, a sua domanda, collocato in aspettativa, por motivi di
famiglia a decorrere dal I febbraio 1915.

MINISTERO DEL TESORO '

Disposizioni nel personale dipendento:
Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 14 gonnaio 1915:

Barlassina Biagio, ragioniore di 3a classe, 6 considerato in.congego
temporaneo por servizio militare dal 4 gennaio a tutto 11 gior-
no 3 maggio 1915, eessando dal godimento dello stipendio a

decorrere dal 4 marzo 1915.

Con decreto Ministeriale del 10 gennaio 1915:

Iannucci Attilio, applicato di 3a classe 6 considerato in congedo
temporaneo per servizio militare dal.10 gennaio a tutto il

,

9
maggio 1915, cessando dal godimento dello stipendio, a "deeoi-
rere dal 10 marzo 1915.

Con R. deereto del 21 gennaio 1915:

Aeberli Enrioo, ragioniere di 3a classe in aspettativa per motivi di
salute, è richiamato, a sua domanda, in attivitå di servizio a
decorrere dal l2 gennaio 1915.

Con dooreto Ministeriale del 23 gennaio 1915:

Giannoni Gino, archivista, à promosso dalla 2* alla la classe con
l'annuo stipendio di L. 3500 a decorrere dal 1 febbraio 1915.

Mazzone Vito -- Simeotti Ferdinando, applicati, sono promossi dalla
2* alla la olasse con l'annuo stipendio di L. 2500 a decorrere
dal I febbraio 1915.

Franchi Angelo - Bombelli Ettore,. applicati, sono promossi dalla
3a alla 2a classe con l'annuo stipendio di L. 2000 a decorrero
dal 1 febbraio 1915.

Atmocature erariali.
Con R. decreto del 1.1 gennaio 1915 :

Mangano Litterio, applicato di 2a classe. L'aspettativa per motivi
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di famigliasper mesi [3 etatagli concessa, a decorrere dall'11
ottobre 1914; viene prorogata gr gli stesai motivia tutto il 10
aprile 1915

Il deËÑB ieale 26 novembre 1914 in forza del quale 11 sig. Belli
Ëú¾ÅhÜÀpiliàît ÍÍË Äundinii anódi militari dipendenti,
veniva noldíàtó X ÍídËto Ëi"Ë $ÏUÑ¾ iiellä R. Avvocafûra era-
riale à revoeño, in edgilito a digdtitia déll'interessato alPim-
lego inedesimo.

Con R. dedreto del 21 gennaio 1915 :

Migliorini cav. uff. Migliofofto, procuratore erariale di 2a classe, è
40110exto 'a ¥ipogo in tegfrito à itt doitta'tido, gr avir ag-
giunto i limiti di età, a decorrere dal 19 gäänsio 1015.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con R. decreto del 3 dicembre 1914:

Cerû Giuseppe, ragioniere di la classe nelle Intendenze di finanza,
à collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per comprovati
n161ÌŸÏ*äi haÏukkaedor'édre al 1 gênaafo úln.

Con R. decreto del 14 gennaio 1915 :

Tegeschi Itailhele Davjde - Peoe dott. I.uigi, primi ragionieri di la
classe nelle Intentlenze di finanta, sono nominati ragionieri
capi di 2a classe nelle Intendenze medesime a decorrere dal 1
febbraio 1915 con'f'akd hjàádi 'di"L. 5000.

! Con R. decreto del 21 gennaio 1915 :

Clotta Lorenzo, ragioniere di 2a classe nelle Intendenze di finanza,
in congedo per seB#&ið TüiÏitkrd'tefdpdraßeó dall'8 agosto 1914,
à colfooato in aspettativa per servizio militare a decorre dall'8
dicembre 1914.

Alessandri Adfilirto, ragioniere di l'cIme nelle Intendenze di 11-
nanza, à collocato ín ailiõtlatiŸa, in seguito a sua domanda,
per comprovati moffŸf dißlúËe'a 'd'ecofrdi'e dal I gennaio 1Ñ5
con l'annuo assegno di L. ,1750.

Con R. decreto del 28 gennaio 1915 :

Taglialatola-Scafati Raffaele, lifficiale di ragioneria di 5a classe nelle
Ifitdagente 'dì iludhia, in hígettitiva ifér kötivl di salute, ó ri-
'chíàiñato'inuattitita'ai'Bekvizio, in eguito a %ua doimanda, a
decorrere dal 21 gennaio 1915 een IMhfilio stipendió di L. 2000.

Personale dipendente dalla Direzione generale del tesoro.
'Con decreto Ministeriale del 3l Oceinbre 1914:

Gogo Francesco, à nominato volontario nelle Delegazioni del tesoro
a decorrere dal 1° gennaio 1915.

Con R. decreto del 10 gennaio 1915 :

Ascenso Angiolo, seg·retario di 4a classe nelle Dolegazioni del tesoro,
Ë aspettativa per motivi di salute, è confermato, a sua do-
inanha, in tale posizióne, a decorrere dal 1° gennaio 1915, con
l'annuo assegno di L. 666,66.

Con decreto Ministeriale del 21 gennaio 1915:

Inra Mjohele, volontario nelle Delegazioni del tesoro, è collocato in
aspettaiiva per servizio militare, a decorrere dal 3 gennaio 1915.

DJ Ggolamo Paolo, volontario nelle Delegazioni del tesoro, é collo.
cato in aspettativa per servizio militare a decorrere dal 31 di-
cembre 1914.

Deþao copio -- Alosphi Seb:istiano, soùo nominati volontari nelle
Delegazioni del tesoro, a decorrere dal 1° febbraio 1915.

Con decreto Ministoriale del 23 gennaio 1915 :

01manzi Carlo, segretario di 4a classe nello Delegazioni del tesoro,

é considerato in congedo per servizio militare temporäneo dal
4 gennaio 1915 a non oltre il 3 maggio 1915, cessando al go-
dimento dello stipendio a decorrere dal 4 marzo 1915.

R. Opmm¾siogg 4989 yeße
funzionante in esito alla .guerra italo-turca

Stato di ripartizione del prodotto della preda por la cattura del
veliero Soría.
L'avv. Giacomo Carretto, commissario designato a sensi dell'art.240

del Codice della marina mercantile, con decreto presidenziale 5 ago-
sto 1913, per formare lo stato di ripartizione del prodotto delle prede
fra gli aventi dírifto :

considerato che con sentenza di questa Commissione 21 dicembre
1912-1° gennaio 1913 vénne dibliiërktŒ légittiinä la citfúÁ dËl ve-
liero di bindiera 4 nazionalità ottoinana Sofia, operata dalla hegla
nave Emanuele Filiberto alle ore 8,30 del 1° settembre 191þmunty
trovavasi in navigazione diretta da Mersina a Rodi e se ne ordinò
la confisca a tutti gli difettËÉí lúžgé ;
che in dipendenza dell'emanati pronuncia, la R. capitaneria di

porto di Taranto, a sensi de'llirl. 2$$ del Codido per la inarina
mercantile, procedeva alla verlita er uhblici incanti del vellero

anzidetto, e ne ricavava la soffittia e Ibssiva di L. ß000 ;

che dai documenti in atti risulta come al momento in cui la Re-

gia nave Emanuele Filiberto procedeva alla cattura, nessuna altra
nave trovavasi in vista del catturaWte e del cattäräto;
che risulta del pari come la nave anzidetta il mattino del 1°set-

tembre 1912 trovavasi alla dipendenza del comandante in capo della
ga squadra, vice ammiraglio Amero d'Aste Stella Marcello, e del
comandante in capo delle F. N. 1Ú, Vià6 âmûilrá lio Ì one,
l'uno e l'altro non presenti alla cattärä '

che il primo di detti ulliciali con insegna di coman aveva conie

capo di stato maggiore il capitano di vascello Fabbrint Vincenzo,ed
íl secondo 11 contrammiragliä Ôorsi Damillo;
visto il ruolo completo di equipaggio della R. -nave E. Filiberto

in rapporto alla data 1° settembre 1912, e procedendo con le norme
stabilite dagli articoli229 e seguënti del Co3íce per la niñiiiä¾er-
cantile e dal R. decreto n. 1325 in data 1° dicembre 1912, per la
ripartizione delle somme ricavate dalla vendita delle cose conheite
durante la guerra con la Turchia, forma il seguente

Stato di ripartizione:

1. Dalla somma come sopra ricavata ordina vengano pglimi-
narmente dedotte le spehe di jiröcekuia e ili'lltiuid fó%è.

2. Preleva dal rimanante ûh giÈnŸó e lo Assegna alli Cassa in-
validi della marina mercantile.

3. Altri due quinti saranno ripartiti fra i componenti l'equi-
paggio della nave, nei modi infra specificati.

4. Devolve il rimanente alle finanže dello Stato.
5. Determina la ripartizione dei due quinti del prodotto netto

di cui al paragrafo 3°, col utimero i quote segnato nell'milto-ststo Ã,
e dichiara che il valore della quota é costituito dalla somma rap-
presentante i detti due quinti, dIirisa per il numero complessivo
delle parti spettanti alla nave, cion per 1288.

G. Assegna una di tali quote per ciascuno ai marinai ed equi-
parati enumoi·ati nell'unita tabella D; en gli utilelân, Lott li,
sottocapi ed eiluiparati assegna, Necondo il gfado, il numêfo11Ï quote
nominativamente per ciascuno indicato nelle unite tabelle Be C.

7. Oltre alle quoto loro spettanti per il grado, assegna al co-
mandante ed al'ufficiale in 2° della nave, il finnlèró di quote
loro nominativamente attribuito alla colonna 9 dello stato A, in
ragione del 5 e del 2 per cento del numero di quote assegnate al-
l'equipaggio della nave.

8. Assegna inoltre agli ufficiali con insegna di comando, e ri-
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spettivi capi di stato maggioro, il numero di quote nominativa-
mante indicato nelle colonne 13 e 15 dello stato A in ragione del
2 41el 0,50 per cento, aon esseñdo stati presenti alla cattura.

9. Ordina che lo stato di riþartizione con le tabelle allegate
venga pubblicaty wellrGarretta flietale del -Regno, mandando
corrispondersi le rispettive quote assegnate agli aventi diritto, dopo
trascorso un mêsé da taTe pu¾blicaziárié, oWadnintervengano con-
testazioni da presentarsi al -presidente della Commissione delle prede
nei modi di cui all'art. 20 del regolamento della Commissione stessa,
5 dicembre 1911.

10. Le quote non reclamate fra il termine gi quattro anni a da-
tace oil'giórtfo° dèltapabb11ôšz heii¶'dà¾ð útafo*à"fo somble re-

siduali, restano assegilafé Ri Cá§ii ûf¾1idi della mariua mer-

cantile.

Roma, 16 febbraio 1915.

Il commissario ripartitore
G. Carretto.

11 segretario
G. Fusignoni.

Veliero " Soria ,,

A) Stato di ripartizione delle quote per ciascuna Regia nave.

b Al dómaridante della riive
a) Quote di preda spettanti all'equipaggio

e all'ufficiale in 2°

Sottufficiali, sottocapiNOME '

Ufficiali Numero
,

Totale Quoteed equipanti dei
marinari delle quote

C me, nome spet uti

della nave Numero Numero Numero Numero equi rati spettanti e oltre quelle
def dei use cui spetta ·

complessivo complessivo uga allo alità di cui alla
parted1þanti partecipanti sola quota

(Tabella B)
delle quote (Tabella C) delle quote (Tabella D) equipaggio . colonna 2*

I 2 3 4 h 6 7 8 9

« E. Filiberto > 21 297 128 413 440 1150 Morino Stefano (cdmandante) 57,50
Piazza Venceslao (uffleiale
Aff2°) 1........ 23,00

1150 80,53

c) Ai comandanti (coi Iispettivi capi di stato maggiore) di
Totale

quote spettanti
Divisione Squadra ( Armata

alle navi

Cognome, nome Cognome, nome Cognome, nome
Quote Quote Quote

o e e

spettanti spe Ltanti spet tanti
qualità qu:litå gualitå

10 11 12 13 14 15 16

Amero d'Aste StellaMarcello Viale Leone (gomandante in <

- (comandante 2a squarira) 23,00 capo F. N. R.) . . . . .
23;00

Fabbrini Vincenzo (capo di Corsi bainilÏo þapo di Stato
- stato maggiore) . . . . . 5,75 maggiore) . . . . . . .

5,75

28,75 É,75 UR ,()0

Roma, 16 febbra'o 1915.

Il ecmmissario ripar ita; e Il seyetario
G. CARRETro. .

G. FUSIGNANI.
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B) Tabella nominativa degli uffiolali, - e quote Ë g
Matricola Grado Cognome e nome g

a ciasouno spettanti. m.

Numero
Grado

. Cognome e nome
delle quote

Segue R. nave " E. Filiberto ,,.

86887 2 espo tim Rinaldi Renato 3

8727 id. Cavo Anselmo 3

R. nave " E. WIIIberto ,,. 38054 0. cann. 16 Renzi Pasquale 5

Cap. di Vaso. Morino Stefano 35 41931 C. eann, 26 Caserta Francesco 5

cap. di Reg. Piazza Venceslao 27 44442 id. Cosimo Gennaro 5

Ten, di vasc. Tacchini Pietro 15
3850) id. Mattielli Domenica 5

id. Patisch Giuseppe 15 80812 2e o. cana. Ballini Giuseppe 3

id. . Mongotti Augusto 15
46927 id. Cassa Luigi 3

18, Zannoni Francesco 15 54369 id. Ferrandico Salvatore 3

id, , Miraglia, Giuseppe 15 69245 id. Mazzone Lorenzo 3

Sott, di vase. -Vietina Massimiliano 11 46408 id. Mulargia Francesco 3

Ouaidia marina Bobbiese Antonio 8 65661 id. Napoleone Antonio 3

Opiperi Armando 8 54382 id. Pinnar Gio. Battista 3

id. Cugia Umberto 8
, 50426 id. Porcheddu PaoBno 3

Magg, maec. Leonelli Renato 20 16313 id. Protopapa Primaldo 3

Cap. mano. Crisonolo Catello 15
81065 id. Venturi Francesco 3

Ten.psoo. Schiavi Pietro 11
75695 id. Kellr Umberto 3

id. Dentiae Donato 11
18 f81 id. pipriani Silvestrê 3

Sott, maoeh Di Maio Alfredo 8
54336 C. tor. la Fazzi Ernesto 5

id.
.

. .
.

.Velpe Tommaso 8
74464 20 c. tor. e. Berenzone Alberto 3

Cap. comm, Òinifrida Mario 15
63887 id. Sgeb Umberto 3

Ten, comm. Sampo Giulio 11
55019 2° c. tor. s. De Maso Gennaro 3

Cap. medico Balduido Candido 15
50316 16 macch. Ferraro Innocenzo 5

Ten. medico Costa Alfredo 11
28457 id. Amendola Mario 5

Totale quote n. . . .
297 8550 id. Franco Giuseppe 5

86665 id. Grita Egidio 5

54549 id. Marchesi Ugo 5

C) Tabella nominativa dei sottufBciali, sottocapi 86934 id. Quaia Pietro 5
ed equiparati e quote a ciascuno spettanti. 86405 id. Rosito Giuseppe 5

50868 id. Radaelli Mario 6

Matricola Grado Cognome e nome 53576 id. Sogliani Augusto 5

25418 C. mecc. 16 Di Gregorio Vincenzo 5

40194 id. Macchiato Gennaro 5

m. nave " E. Wilibex•to ,.. 28720 id. Scotto d'Apollonio Ant. 5

35805 Noooh. 2* el. De Cesare Gabriele 5 71651 C. mecc. 26 Bonanno Francesco 5

68191 id. Saroletti Luigi 5 50818 id- Bonuccelli Giuseppe 5

53319 2? noooh. - - . D'Amico Giovanni 3
66105 id- Bernardo Lorenzo 5

73955 id. Morelli Duilio 3 • 66903 id. Calabro Giuseppe 5

64779 id. Secci Domenico 3 55495 id- Catanzaro Giuseppe 5

59100 C. tim. la Vellucci Egidio 5 72494 id• DeGislimbertiUmberto 5

74871 C. tim. 2a Marcotti Eugenio 5 33722 id. Freccia Antonio 5

74048 2° e. tim. r. t. hiegali Francesco 3
70318 id. Fabrigatti Eduardo 5

2398 2· c. tim. Pini Giovanni 3
59939 itt Gero!ami Annibalo 5
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Matricola Grado Cognome e nome jw Matricola Grado Cognome e nomo - |

Segue R. nave " g Filiberto ,,.Segue B. nave " E. Filiberto ,,,
21096 S. C. cann. Lombardi Martino 2

71358 C. mecc. 2* Giovannini Gusmano 5
440 id. Lagorio Bartolomeo 2

87709 id. Imperato Gioneobino 5
43827 a Magnaini Gino 2

06247 - id. Lagalla Bruno 5
44062 id. Nardini Aurello 2

32987 id. Peooraro Pasquale 5
E6737 a Santini Pietro 2

72876 id. Siciliano Giacomo 5
45004 a Veneruso Pasquale 2

60733 g Soalla Giuseppe 5
44ggg a Manganaro ,0iuseppe 2

50193 2 C. mece. Albore Francesco 3
16105 S. C,. cann. A. Amato Enrico 2

87545 id. Persico Davide 3
32611 id. Miniero Vincenzo 2

66328 id. Virtà Giusepjà 3
21825 8. C. Torp. E.g Arigale Alfeo 2

36101 2 fuochista pocola Gennaro 3
1825g a Ceryone Giuseppo 2

37371. M. carp. la Ferroro Girolamo 5
20578 g Di Carlo Giovanni 2

58518 2* M. carp. Grimaldi Nicola 3
88454 i Freri Manlio 2

4351 C. fur. Sa Assanto Miohelo 5
10304 S. C. Torp. S. ,

Tomasso Federloo 2

25011 Aiut. 2a Bertini Giulio 5
21690 S. C. Torp. M. P. Seattolini Angelo 2

64540 2© aiut. Alberti Alberto ,
3

64763 S. C. Meccanico Abate Felice 2

89590 C. inf. la Lo Monúoo Pasquale 5
04429 id. Grasso Miohelo 2

- ff. ass. G. N. Arolia Eduardo 5
18493 id. - Papa Gaetano , .

2
- Cons. Viver. Tarantino Cesare 5

77059 id. R«sso Nunzio 2
- Cuoco com. Pannelli gVincenzo ) 3

66637 id. Tucamo Antonio 2

-. 1* dom. uit. Barra Enrico 3
25138 8. C. Fuoe. A. Azzaro Francesco 2

, 1 cuoco uff. Lamanna Attilio 3
22757 id. Alecei Silvestro 2

56573 Sottonocch. Di Candia Pietro 2
5710 id. Barone Antonio 2

43748 a Guelfo Stefano 2
WOd5 id. Canegallo Erneato 2

199 a Militano Giacomo 2
71368 id. Caricasole Vincenzo 2

47668 g Mezzina Giuseppe 2
77215 id. D'Andria EmanueÌe 2

520ô7 id. Pardini Angelo 2
85635 id. Di Lauro Nicola 2

43825 id. Polacoi Oreste 2
50216 id. Muzio Luigi 2

85794 id. Paochione Gitiseppe 2
44018 a Ravecca Armando

,
2

41208 id. Primi inogttg 2
44539 id. Traverso Francesco 2

13428 S. C. ti Battista Francèiou 2
45ôs6 8. M. Carpent. Carraturo Gaetano 2

28611 g Corgnolini Giosellino 2 50113 S. C. Furiere Matti Ercole 2

25375 g Pons Benia ino 2 85424 S. C. Tromb. Mazzullo Gaetano 2

19486 id. Veneruso Egidio B Totale quote n. , , .
413

31730 S. C. cann. Gifuni Alberto 2

g D) Tabella nominativa dei marman ed equiparati24171 . & Collo Erminip cui spetta una sola quota. .

24225 g Emili Ármando 2

20167 id. Faecio Ùgo 2

29208 id. FalzÃ Alfredo 2 Matricola Grado Cognomo e nome]

26755 id. Franegachi Duilio 2

Ú508 id. ' FqyóÏ¼ Sgatore .
2

B. nave " E. Filiberto ,,.
30938 id. Ga o Giac tú 2

38065 Marinaro scelto Aboardo Raffaelo
23128 fd. Graniglia Alfonso 2

51703 , id.
.

Alini Ignazio
48224 id. Isaia Gotimo 2

50990 id. ' Bonaldo Ermenegildo
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Matricola Grado Cognome e nome Matricola Grado Cognome e nome

Segue R. nave " E. Filiberto .,. Segue R. nave " E. Filiberto . .

60902 Marinaro scelto Bisio Giovand 72073 Marinaro Blá02mi Enrico
58948 id. Ciampa Aniello 52142 id. Berlingero Pietro
51000 id.

.Catarini!Vincenzo 6Ê043 id. BruzzonesGregorio
52504 id. Castellano Antimo 52300 id Bottiglieri FeÌibe
52005 . id. Colarnllo Luigi 65401 id. Bonaldo Forttiba'fd
50

.
id. Doria Giovanni 69873 id. Cannavò Gaetaâo

51591 id.
,

Dena Roberto 5Šd08 id. Carilli Giovanaf
55671 id. Dimino Laonardo 76162 id. Ciarrocoo! Polààgo
53530 id. Diodato Angelo 51192 id Cindanotto Giòvanni
55243 )(arinato ,Facciarussa Francesco 5$113 id. taravello Salfatore
52595 id. ,Fiorentino Domenico 58412 id. Odobia= Ferdinaado
51814 id. Figara Leandro

.
7è945 id. tatella Salvatóï•ã

55116 id. Generoso Giuseppe 6Ò645 id. Bábr Salvatore
47280 id. Malaccari Angelo 63733 id. Coelma'to Vinddazo
520ß0 id. Ltzminoso Luca 5'f214 id, Òupido Luigi
57059 id. Manzoni Nicola 6Ò633 id. 'Cdlucci Luigi
41208 Mar. so. Pappadopbli Francesco 61631 id. Cól•si 'Carlo
59495 id. Pipitó Giâcomo 59950 id. Camedda tGiuseppe
55672 id. Polaooi Ettore 7Ë063 id. Cosenká Giovanni
57547 id. Cuondamitteo Ricoardo 71256 Id. tei'la Agóstino
58388 id. Rastelletfi Luigi 71324 id, 'CaÏoagho iTommaso
57584 - id. Rotta Frgncesto 4!$510 id. tòþpõÏa Pasqiiale
60003 id. Salvemini Giacomo 50953 1ð. 'Cosenza Nazzareno
57044

,
id. Serailni filippo 71585 îd. terroni Pasqualé

49489
- id. Spano Gidvanni 71854 Id. Cinque Antonië

60000 id. Scotto Dohnico 5f330 18. b'Attilio Giulio
65943 Atarinaro -Arlotti Etagio 51771 id. bel Carlo Filippo
52016

. id. Ancorato =Angelo 63392 id. Desiderio Alfönso
60ô78 id. - Acoardo Ôinsoppe 61471 id. Ði Meo Edoardo
61140

.
id. Accardi Ëmilio 57469 id. Di Falco desare

57879 id. Acoordino Salfatore 62546 ið. bagostini Giudappe
50858 = R hÍasfa Ugð 54144 id. Del Prete Domenico
60894 id. Aiello Michele 52674 id. Ð'Antonio RaffaeÏe
47493 Id. · Agostini Augusto 69175 id. D'Isohia Antonío
5 8. ' id. AYëns f as1Vatoro 59533 id. De Lucca Donfetico
54908 id. Arena 2 Salvatore 72164 id. De Felice Luigi
62557 id. Arduino Gaetano 71825 id. Danesi Gitiseppe
60585 id. Aprera AÙoh& 73089 id. Del Gatto Luigi
6"676 id. Assello Vittorio 708ô0 fd. Di Fraia Giovauhi
700¾ ia. ArcidisconoMichele 72!777 id. Di Stefano Bal'ioÏölneo
713g id. Antilia Vincenzo 71889 id. Di Cristo Giostá
76850 id. Ascione Giuseppe 72180 id. bragonetti Pastuale
70503

.
. id.

,
, Buonavoglia Giuseppe 73050 ið. De Gregorio Pietro
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Matricola Grado Cognome e nome Matricola Grado Cognome e nome

Segue 15. nate " E. Wiliberto sh Segue lit. nave is E. Wiliberte ,¢.

72$10 Ifarinaro De Cicco Leopoldo 08787 Marinaro Mazzella Salvatore
72810 id. Delfino Antonio 55515 i& Munato Placido
71Ë92 id. Di Fraia Vincenzo 47087 id. Martori Emilio

72702 id. Deferrari Giusepþa 71612 id. Martinelli Salvatore
'f68n id. Di Julio Ismaela 70446 id. Masio Giacomo
1N7Ò id. Escoli Battiga 71582 id. Marzano Giuseppe
'1157 id. Esposito Nunzlato 71845 id. Malinconico Giuseppe
I$diŠ id. Farina Salvator6 71588 id. Marci Serafino -

$10$$ id. Frammosa Frí¤oesco 71627 ià, Napoli Giuseppe
68614 id. Floris Felice 58899 id. Nardini Agostino

$$ id. Fragano!Francesco 51816 ià. Oliva Gio. Balta
5 id. Facco Giovanni 76777 id. Parodi Davido -

65472 id. Filograno Francesco 76826 id. Pesenti Carlo
586Št id. Galano Alilverio " 44967 id. Pisapia Torquato
52181 id. Gargiula Giuseppo 58835 il Pernella Luigi
8572 id Gagliardi CarIO 53703 id. Pestarini Ginsoppe
2420 id. Gargiulo Alfonso 5588ô ià. Papicchio Saverio
51402 id. Gelli Liborio 65321 id. Parma Attilio

53815 id. Gagliandolo Basill 63675 id Pavia Francesco

65218 id. Grilli Settimio 63096 id. Patanb Gaetano
55317 id. Gemelli Pasquale 60531 ia. Porzio Nicola
228 id. Gianolla iCeleste 68585 id. Pacella Balvatore

83121 id. Grammatica Tommaso 71116 id. Pandolfini Dante
78095 id. Gallo GlüsePPO 71577 id. Pilato Giovannt
71823 id. Gestro Ambrogio 76793 ià. Pastarini Giuseþpe
711550 id. Gulli Nunziato 68900 ià. Pellerano Ihrenzo
12014 id. Ganduglia Pietro 76908 id. Pasquini Giovanni
70897 id. Graziuso Enrico 76937 id. Peano Gerolamo
>62780 id. Giurfa Romolo 63120 id. Pastorino Serátho
78iÓ6 id. Izzo Frances¢o 72655 id. Pisano (Imberto
76948 id. Jaccarino Aniello 59937 id. Quesada Stanislao
73274 id. Lombardi Cornelio 66000 id. Quinto Giulio
11811 id. Lorenzi (Lorenzo 79635 id. Romano Giovanni
76803 id. Longobardi Filippé 57391 id. Regeni Francendo
76702 id. Luongo Diesuele 60791 id. Russo Giovanni .

7155ð id. Liberante Giovanni 55964 id. Ragno Öiuseppe .

71916 id. Lombardo Alilo 76849 id. Ravazza Luigi
78102 id. Langella Vinosa o 76924 id. Rossi Aronna

64181 id. Maltese Nicolð 76886 id. Risci Pietro
44452 id. Menconi Enries 76852 id. Rondoletto Giovagni
69017 ' id. Mantero Vittorina 52655 id. Sparagna Pasquale
63007 id. Morello Domenico 60693 id. Spina Mariano
6ÒÊ¾ id. Magnolit Matteo 58080 id. Sadiotti =Giuso,pþe
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Matricola Grado Cognome o nome Matricola Grado cognome e nome

Segue R. nave " E. Filiberto 99. Segue R. nave " E. Filiberto ,,.

62001 Marinaro Scotto d'Aniello Salvat.
40804 Cannoniere A. Sternfeld Enrico

70743 id. Scotto di Mase Giuseppe 59066 id. Scippa Luigi

61708 id. Scotto di Carlo Giuseppe 58105 id. Smorlesi Giuseppe

70136 id. Santini Egidio 51972 id. Tepat Bettino

55444 id. Scimone Matteo 55785 Cannoniere Art. Messina Leonardo

51518 id. Salvietta Gaetano 49870 Cannoniere scelto Brindisi Amatuccio

7ô858 id. Soognamiglio Nunziato 49875 id. Gervasio Giuseppe

7ô749 id. Saccoia Luigi 54767 id. Chiavarone Rafaele

1 id. Scamardella Michele 50828 id. Del Bono Alfredo

76872 id. Tufano Francsco 50977 id. Giacchó Pietro

61719 id. Tortorella Gaetano 51689 id. Mascilongo Giuseppe

60886 id. Travaglia Francesco 51285 id. Meneghini Tardito

60658 Id. Tandarella Crocifisso 52050 id. Moro Mario

03086 id. Tizzano Antonio 43806 id. Magliano Luigi

68605 Id. Tedesco Giuseppe 49200 id. Onano Mario

47341 id. Tiozzo Giuseppe 55888 id. Palmisano Giuseppe

05128 id. Vasini Giovanni 51314 id. Paolinelli Domenioo

68560 id. Viterbo Renato 48345 id. Rizza Giuseppe

55862 id. Veneziano Sebastiano 47051 id. Rosati Giuseppe

57073 id. Vurro Nicola 53974 id. Spotti Luigi

30940 id. Valente Ulderico 51083 id. Tizzoni Luigi

52129 id. Valli Alfredo 65065 id. Ballarin Massimiliano

65710 id. Vianello Ferruccio 65063 id. Boscolo Cherubino

65347 id. Vianello Angelo 65074 id. Buranella Emilio

72416 id. Vannucci Antonio 63778 id. Camarda Francesco

76966 id. Valenti Salvatoro 63714 id. Camiolo Domenico

76891 id. Vignola Giovanni 65046 id. D'Ambrosio Aurelio

76867 id. Verdoliva Catello 69178 id. D'Andrea Francesco

76892 id. Vollaro Lorenzo 62737 id. Esposito Francespo

62090 id. Zanella Giovanni 65476 id. Folegatti Camillo

55841 id. Zennaro Giuseppa 65280 id. Giada Domenico

38528 Timoniere Canistro Mario 65738 id. Giada Giovanni

63437 id. Cuccaro Domenico 67137 id. Gatto Michelangelo

62241 id. Denaro Luigi 68989 id. Gavi Giuseppe

71801 id. Lo Nostro Antonino 66539 id. Gentile Gaetano

49706 id. Rosso Carlo 59715 id. La Sorsa Savino

47484 id. Ridolfi Bruno 63930 id. Maltese Vito

ôl871 id. Simondi Giovanni 61356 id. Marino Baldassare

56845 Timoniere R. T. Petronzio RaKaele 65444 id. Michelini Adolfo

M27 Cannoniere A. Di Somma Ferdinando 61861 id. Nocerino Agostino

591.53 id. Frittoli Enrico 65421 id. Novello Vittorio

44099 id. Minetti Giuseppe 65299 id. 1 Penni Adelindo

id. Sarno Gaetano 61300 id. Russo Aniello
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Mâtricola Gradó Cognome o nome Matrioola Grade Cognome e nome

legue R. nave « E. Filiberto ». - Segue R. nave " E. Filiberto ,,.

63208 Cannoniere scelto Saooo Medardo 52315 Fuoc. So. A. Giguueel Gino

05385 id. Soarpa Giovanni 54000 - id. Selva Carlo

05402 id. Schiavon Ottone 67140 Fuoeh. A. AquareHo Carlo

61453 id. Salvia Costanzo 63938 id. D'Aleo Giovanni

61316 id. Sabatini Domenicð 67267 id. Fumai Vito

59266 id. Sterlazzo Giuseppe 683$6 id. Florentino Nicola

61303 id. Spinetti Giovanni 63381 id. Greco Francesco

68915 id. Sabbia Antonio 67158 id. Giannuolo Giuseppe

65428 id. Veronese Eugenio 65221 id. Gavagnia Eugenio

61037 id. VitieBo Emiliano 63738 id, Idagniti Luigi

65552 id. Zane Aldo 67034 id. Leone Liborio

47200 id. Carloncelli Mario 63896 id. Luparelli Fabio

70108 id. Campanelli Luciano 57688 id. Parente Filippo

0808€ id. Camedda Ermenégildo 54044 8. c. tuoch. sosp. Carola Baldassare

68729 id. DI SilvestroPaagammaria $(011 Fuoch. A. Siri Agostino

70002 id. Grazzini Alberto 05458 id. Seno Miehelo

04738 id. Grillo)Au¡edeo 63748 id. Salatino Antonio

08085 id. Manconi Stefano 37337 id. Spacoarotella Serating

66885 id. Mazzola Pietro 57346 id. Traverso Attilio

60018 id. Nicoli Rubens 67059 id. Savoia Giuseppe

68683 id, Pirisi Simone 68272 id. Fanelli Michele

69961 id. Spinetti Adenaro 68517 Id. Figlia Ignazio

09991 id, Taóchi Fernando 07952 All, furo. A. Di Franco Giuseppa

69958 id. Tognoni Vittorio 74862 id. Dadi Salvatote

68687 id, Usai Antonio 72843 id. Delle Piane Ferruccio

20302 Torp. E. Angelini Bruno 71002 id. De Luisò Álfredo

65281 id. - Bressaa Vladimiro 72545 id. Di Martino Francesco

58332 14. Barnerl Giovanni 70812 id.' Priano Gio. Batta

87314 id. Clementi Rodolfo 70916- id. Rossi Domentoo

53056 id. Daos Cesare · 75061 id. Rostagno Daniele

38581 id. Glampaglia Vincenzo 51438 Fuoc. so. Baragli Nicola

61395 id. Longobardi Pietro 51197 id. Bassi Bruno -

53005 id. Negroni Emanuele 53885 id. Blanchi Antonio

65874 id. Nori Antonio 41144 id. Camilletti Angelo

58149 id. Ruberti Cesare 55042 id. Calderi Saverio

58349 id. Toroli Gio. Batta 51493 id. D'Apote Antonio

58350 Torp. S. Albertinelli Valentino 53633 id. Dello Donne Luigi

59177 id. Donzelli FiliPPO 54175 id. Luongo Antonio

49705 id. * Marchiò FiliPro 65212 id. Luelani EÃrfeo
23831 id. · Somlera Nicola 54496 id. Martuadiallo Ilutò

66557 Torp. M. P. De Francesco Pietro 57610 id. Miele Francesco

49448 id. Levantini Mario 51496 id. Nista Pladida

64088 id. Sommonti Mario 58000 14. Pilotti Stefano
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Matt'ledla Grado Cognome e nome Matricola Grado cognome e nome

Segue E. nave " E. Filiberto ,,. Segue 14. 1save " E. Filiberto ,,.

57797 Fuoohista so. Rotondo Sebastiano 76782 Fuochista Patrono 2° Nicola

51474 id. Scarpa Albino 76791 id. Pittaluga Gio. Batta

57608 id. Scotto Rinaldo Michele 76756 id. Piccardo Eugenia

54ÍS3 id. Saverio Egidio 7 1948 id. Parisi Francesco

52756 id. Valentini Olinto 59308 id. Possidente Nicola

63Íl5 Fuoch. Agliuzza Salvatore 64794 id. Paino Antonino

52727 id. Amodio Giovanni 65612 id. Pettrilli Attilio

65371 id, Arveda Napoleone 71944 id. Rioli Andrea

64803 id. Allotta Andrea 71942 id. Settineri Giuseppa

76996 id. Avallone Francesco 76821 id. Sessarego Luigi

52225 id. Brignole Luigi 71952 id. .

Scuderi Giuseppe

53006 id. Billi Salvatore 44721 id. Sisalli Salvatoro

731¾ id. Bratti Amedeo 53350 id.
' Sepe Agostino

70811 id. Biggi Agostino 65343 id. Tagliapietra Giuseppo

78443 id. Bernardi Vincenzo 65080 id. Tarsetti Gaspare

76910 ià. Borrascano Diego 58437 id. Tozzi Enrico

71947 id. Cafeo Letteria 65173 id Tognini Giuseppe

65239 id. Ciccalb $iuseppe 770ôt id. Traverso Andrea

id. Ciriello Umberto 77052 id. Testa Angelo

39 id. Carboni Eduardo 77090 id. Torriglia Mario

50686 id. Chioppa Cosimo 57601 id. Vicadomini Micholo

59558 id. Cappadona Antonio 65535 id. Ruggeri Emilio

47324 id. Dei Rossi Angelo 74647 All. fuoch. Ciccalese Gaetano

73187 id. Donati Vittorio 72616 id. Conte Vincenzo

78038 ið. Donato Salvatore 71933 id. De Salvo Nicola

73007 ia Del Vecchio Pietro 74731 id. Di Girolamo Antonino

7¾U id. Greppi Emanuele 44781 id. Di Leo Antonio

id. Isola Cesare 76828 id. Della Porta Ciro

65741 id. Iarlori Giuseppe 71574 id. Della Ragione Gaetano

65055 id. Lumaca Pietro 74630 id. Guglielmone Giulio

55011 id. Losito Nicola 70344 id. Imparato Salvatore

63674 id. Marcianò Giuseppe 74706 id. Manzi Andrea

65081 id. Mancinelli Fulvio 76822 id. Rafetto Carlo

06767 id. Murisano Carmelo 74721 id. Rocca Mosò

49487 id. Montano Angelo 73959 id. Sardinia Francesco

7ßl41 id. Merlino Emino 74584 id. Sorrentino Antonio

71930 id. Maione Pasquale 71945 id. Sondi Santo

77058 id. Matarese Giovanni 78862 id. Vitto Agostino

12 id. Milano Matteo 78844 id. Vorsi Antonio

ß5404 id. Nordio Giovanni 79029 id. Bonello Gio. Batta

7ô732 id. Ortenzio Francesco 72621 id. Rarabino Dante

76801 id. Patrone Eugemo 75593 id. Barto'acci Augusto

76783 1 id. Patrone 1 Nicola 50951 Oper, fal. Baldrocco Giuseppe
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Matricola Grado Cognome e nome

Segue R. nave " E. Filibex•to ,,.

61872 All. oper. Chiappusso Angelo
31435 Infer. sc. Mazzeo Paolo

BIðl3 id. Perna Salvatore

67õ32 id. Savarese Giacomo

5557 Trombettiere Arvedi Giuseppe

50305 id De Blase Giuseppe

65188 id. Marrazzini Cesare

Totale quote n. 440

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

D prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-°
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissatö per

5 Lirzo 1915, in L. 111,25.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO

DI AGRÏØOLTURA, IRDtiBTRIA E 00MMEROIO

Redia del cambi secondo le comunicazioni delle
piazze indicate nel decreto Ministeriale iksettembre
1910acoertata il giorno 2 marzo 1915.
Visto 11ideoreto Ministeriale 1° settembre 1914:

La media det oombi eeoondo le comunicazioni delle piagze indi-

este nel dooreto Ministeriale predetto ð la seguente:

$1A $ Z A D2NARO LETTERA

Parigi . . , , . . . . . . . . .
112 .16 112 86

Londra . . . . . . . . .

°

. . 28 .56 2832

lieriino . . . . . . . . . . . .
119 .74 120 .4'i

Vienna . . , . . . . . . . . .
90 .06 90 .85

Wewfork........... 5.93 5.99

Buenos Aires . . , , , . . . . 2.46 a.49

BVizzera . . . . . . . . . . . 108 .02 108 .77

cam1do dell'oro . . . . . . . . 110.75 111.15

am¾io spedio ufficiale agli eketti del lart. 30 del

Codiée di commercio dal 3-al 5 marzo 1915 e
Franáhl . . . . . . . . . . 11ÉÈt
twe:sterline. . . . . , , , 28.64
Marchi , , , . . . , , , ,

120.10 112
Córone .......... 90.45112
Dollari , . . . . , , , , .

6.96
1Pesos earts . . . . . . . . 2i4'l ly2
Lire 'oro . a s , , , . . . ,

111.25

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONMÆ

OAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedì, 4 marzo 1915

Presidenza del vice-presidente FINOCCHIARO-APRILE.

La seduta comincia alle 14.

LIBERTINI GESUALDO, segretario, legge 11 processo verbale della
seduta precedente, che è approvato.

Lettura di proposte di legge.

LIBERTINI GESUALDO, segretario, da lettura delle seguenti pro-
poste di legge :

Modigliani ed altri, per Pabolizione dei dazi di confine sul feu.
mento, augli altri cereali e sulle farine;

Torati ed altri, per disposizioni interpretative (art. 73 dello
Statuto del Regno) circa alcuni casi d'ineleggibilità nei Consigli co-
14unali e protinciali;

Micheli ed altri, per modificazioni delPart. 2 della legge per
l'ordinamento del notariato.

Interrogazioni.

VISOCCHi, sottosegretario di Stato per i lavori pubblial, rispon-
dendo all'onorevole Storoni, riconosce la necessità di rinvigorire e

riordinare il corpo del genio civile. Ma ei tratta di riforma com-

plessa, che implica una ingente spesa.
Accenna ai provvedimenti adottati per far fronte a11e necessità

del momento; tra i quali l'assunzione di ben 74 funzionari tecnici
provvisori.
STORONI, prende atto di queste diohiarazioni e riconosos che il

Ministero ha fatto quanto poteva.
Osserva cho recenti dolorosi avvenimenti hannomesso in evidenza

le defleienze degIl uffici del genio civile e la necessità di adeguati
provvedimenti.
DA COMO, sottosegretario di Stato per il tesoro, all'onorevole

Lombardi assicura che 11 Governo in adempimento delle precise
disposizioni della legge, eroga senza indugio in nuovi ossegni vita-
lisi i fondi che si rendono disponibili por la morte dei pendionati
più avsamati di età, aumentando cosi via via le pideole pensioni.
Avrà cura che procedano il più presto possibile le pratiche por

la concessione delle pensioni a questi benemeriti della pgtria.
LOMBARDI, deplora che la legge limiti a coloro che hanno rag-

giunto i settanta anni la concessione degli assegni.
Deplora anohe maggiormente che non si prendano in onside--

zione le domande di coloro che non hanno superato il settanta-

quattresimo anno.

VISOCCIII, sottosegretario di Stato per i lavori pubblisi, a31'ono-
revolo Pietriboni, dichiara che Pinchiesta eseguita dalPAmmini-

strazione ferroviaria non ha potuto accertare con sientetza le cause
del deragliamento avvenuto il 7 dicembre galla lines férroviaria

Bellano-Treviso.
Assicura che il tnaterlaIe in servizio su quella linea à buono e

l'esercizio non presenta pericoli, nè irrogolaritå.
PIETRIBONI, afferma che 11 deragliamento aftente þet lo (catti-

Ve condizioni del materiale.
Sulla necessità di inigliorarlo richiama Pattentione del Mini-

stero.
ELIA, sottosegretariò di Stato per la guerra, all'on. Ÿëdérzoni dl.

chiara che la facoltà concessa agli studenti universitari di fitataare

aN anni il bettizio militare costituisce not h gritWegig the un
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temperamento dettato dalla necessÌtà di conciliare gli obblighi di
leva con alcune esigenze sociali.
Esclude che il Governo abbia mai pensato ad estendere il bene-

ficio agli studenti secondari. Nè il Governo ha il motivo da dolersi
di non aver negato tale beneficio in occasione della chiamata alle
armi della classe del 1895; perchè gli studenti, che ne hanno go-
duto, costituiscono un'ottima riserva che al momento del bisogno
potrebbe essere utilizzata, con una rapida istruzione, per un buon
rifornimento di utneiali di complemento.
FEDERZONI, vorrebbe abolita quella facolta, che à un vero e

proprio privilegio, per la quale gli studenti delle Università e degli
istituti superiori possono rimandare fino al 28° anno il servizio mi-
litare, soprattutto in presenza delle artificiose pressioni con le quali,
in un momento in cui tutti i particolari interessi devono essere su-

bordinati alle necessità nazionali, si cerca ottenere l' estensione di
tale privilegio agli studenti secondari.
Si augura che il ministro chiami alle armi tutti i ritardatari per

ragioni di studio.
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e i

eulti, all'on. Beltrami, espone le esigenze d'ordine procedurale, per
le quali l'azione promossa contro i presunti responsabili degli av-
Telenamenti avvenuti il 29 gennaio dello scorso anno nel servizio
del vagone-ristorante da Genova a Milano ha dovuto subire ri-
tardo. Assicura che ora l'istruttoria procede rapidamente.
BELTRAMI, ritiene che le ragioni addotte non gÎustifichino l'e-

norme ritardo, pel quale sino ad oggi le parti lese non hanno nem-
meno potuto conoscere i nomi degli imputati per potersi costituire
parte civile.
Si associa pertanto alle doglianze altra volta mosse al riguardo

dall'on. Cavagnari.
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e i

culti, assicura che all'autoritå giudiziaria non può ascriversi alcuna
negligenza.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Giunta delle elezioni sul-
I'elezione contestata del collegio di Fano (proclamato Mariotti).
La maggioranza della Gilmta propone la convahdazione dell'ono-

revole Ruggero Mariotti a deputato di Fano.
Vi è, invece, una relazione di minoranza, la quale propone la no-

mina di un Comitato inquirente.
GIRARDINI parla in favoro de11a proposta della minoranza. Con-

stata anzitutto che la lotta nel collegio di Fano fa vivacissima.
Afferma che gli amici dell'on. Mariotti designarono il candidato

soccobente, on. Ciraolo, come nemico della religione, e non dubita•
rono di ricorrero ad ogni mezzo per coartare le coscienze dei cro-
denti.
Vi furono sacerdoti i quali andarono predicando e nelle chiese e

per le campagne che l'on. Ciraolo, se eletto, avrebbe distrutti gli
edifici sacri, combattute le pratiche religiose, che era peccato votar'e
per lui, mentre le benedizioni del Cielo sarebbero seese su chi
avesse votato pel candidato avversario.
Consente colla maggioranza della Giunta che i ministri del culto

possano, come cittadini, prender parte alla lotta elettorale. Ma è
questione di modo e di misura.
Dissente pertanto.nell'applicazione che di tali principi la mag-

gioranzardella Giunta credette di fare all'elezione di Fano.
Non crede sia lecito ai ministri del culto esercitare una vera e

proprig coazione sulle coseienze con minaccio di pene o di premi
spirituali.
Che se nessuno dei fatti singoli, che poterono essere accertati, non

furono dal giudice ritenuti sufficienti per poter applicare agli au-
tori.le sanzioni penali, ciò non esclude che il complesso dei mezzi
di tal genere usati nella lotta abbia menomata la liberta della co-
scienza degli elettori, e che la elezione intera debba ritenersi in-
quinata.
81 4ggiunga che in poche sezioni non furono osservate le prescri-

zioni della legge. Così per quanto riguarda la lista d'identificazione,
come per la chiusnra della votazione.
Inoltre il rinvenimento nella sezione di Monteporzio di una busta

non ufficiale, entro cui era una scheda dell'on. Mariotti, autorizza
il sospetto dell'uso della scheda girante a favore del candidato pro-
clamato.
Ulteriori indagini potrebbero chiarire questo punto di molto ri-

lievo.
Si è perciò che l'oratore mentre potrebbe chiedere senz'altro

l'annullamento della elezione, avuto anche riguardo alla esigua
differenza di voti riportati dai due competitori e alla non meno
esigua maggioranza ripartata dal proclamato, si limita tuttavia a
concludere chiedendo che sia nominato un Comitato inquirente il
quale metta la Camera in grado di giudicare con piena cognizione
di causa. (Vive approvazioni).
MONTI-GUARNIERI, sostiene le conclusioni della maggioranza.

Premette ehe sul nome dell'on. Mariotti, nativo di Fano, e già per
sei legislature rappresentante di quel collegio, si riunirono tutte le
forze costituzionali, non esclusi i clericali, quantunque l'on. Ma-
riotti non abbia mai fatto dichiarazioni clericali, ma siasi limitato
a dichiarare di non volere la persecuzione religiosa.
L'on. Mariotti diede però querela contro un giornale cittadino,

perché aveva affermato che egli avesse sottoscritto il patto Gen-
tiloni.
Accenna che le accuse di corruzione mosse ai fautori dell'on. Ma-

riotti apparvero luminosamente infondate allo stesso oratore della
mmoranza.

Quanto alle irregolarità, osserva che quelle che si riferiscono
alle liste di identificazione sono di nessun rilievo.
Quanto alla busta non ufficiale rinvenuta in una sezione, essa non

basta ad avvalorare il sospetto della scheda girante, tanto più che
col nuovo sistema elettorale questo non è possibile. (Rumori alla
estrema sinistra).
Viene infine alle pretese pressioni religiose. Vietare ai sacerdoti

di far propaganda elettorale significa limitare la loro libertà. (Ru-
mori all'estrema sinistra).
Osserva che i fatti, che costituirebbero le pressioni religiose, fu-

rono sottoposti all'autorità giudiziaria, la quale dichiarò che essi
non costituivano reato.
Confida quindi che la Camera Torrà approvare le conclusioni della

maggioranza della Giunta delle elezioni. (Vive approvazioni).
BARZILAI, nota che le conclusioni della Giunta furono preso con

dieci voti favorevoli, sette contrari e due astenuti.
Nota pure come lo stesso relatore della maggioranza riconosca

che, se si fa la così detta prova di resistenza, l'onorevole Mariotti
supera di soli 11 voti il minimo richiesto per la proclamazione a
primo scrutinio.
Circa la questione della coercizione spirituale, riconosee che il

dissenso fra Poratore e il relatore della maggioranza concerne non

i principî, ma l'applicazione di questi.
Poiché fu parlato di assoluzioni giudiziarie, osserva che queste

non possono pregiudicare in alcun modo le deliberazioni della Ca-

mera, tanto più che l'autárità giudiziaria non avrebbe potuto pro-
nunciarsi in precedenza del giudizio della Camera sulla elezione.
(Vive approvazioni alPestrema sinistra).
Osserva egli pure che atti, che singolarmente non possono de-

finirsi reati, nel loro complesso possono creare uno stato di. coer.
cizione della coscienza.
Trova gravi le irregolarità 'relative alle liste di identificazione.
È soverchio ottimismo il sostenere che una scheda irregolare

debba presumersi adoperata senza dolo; mentre l'esperienza elet-
torale dimostra vera la presunzione contraria.
Se così è, la presenza di quella busta è sicuro indizio del broglio

così detto della scheda girante; broglio che o possibile, anche con
il sistema elettorale Vigente.
Insiste per la nomina del Comitato inquirente perchè la Camera

possa votare con sicura coscienza, e perchè, se l'elezione dell'ono-
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revole Mariotti deve essere convalidata, nessun dubbio rimanga
sulla legittimità della elezione stessa. (Vivissime approvazioni).
SCALORI, relatore per la minoranza, premette egli pure che la

battaglia elettorale nel collegio di Fano fu vivacissima.
Circa alla coartazione religiosa eseroitata in nome dei principî

cattolici, poiché trattasi di apprezzare l'osetto, che hanno eserci-
tato sulle conscienze degli elettori, si ronde necessaria la nomina
di un Comitato inquirente.
Ricorda che per coartazioni 6imili fu annullata la elezione di Vallo

della Lucania. Ora nell'elezione di Fano non sono stati meno gravi
che in quella.
Accenna alle altre irregolarità, delle quali segnala la rilevanza.
Richiama in particolar modo l'attenzione della Camera sulla busta

irregolare rinvenuta in una sezione; avvertendo eglipurecho colla
connivenza del presidento del seggio è tuttora non solo passibile, ma
facile la scheda girante.
Fa voti che la Camera, anche per la esiguità dei voti di maggio-

ranza ottenuti dall'onorevole Mariotti, accolga 16 conclusioni della

minoranza, e riconosca la necessitå di ulteriori indagini. Mantiene
perotó la proposta di un Comitato inquirente (Vivo approvazioni).
STOPPATO, relatore della maggioranza, dimostra che lo irregola-

rità nelle liste di identificazione, come quelle relative all'ora dolla
chiusura della votazione, non possono considerarsi vere e proprie
violazioni della legge elettorale.
In generale osserva che, se par ogni lieve irregolarità si dovesse

annullare una elezione, pochissime sarebbero quelle che potrebbero
essere convalidate.
All'on. Barzilai osserva che nella relazione accennò alla prova di

resistenza solo come subordinatissima ipotesi.
Afferma, contrariamente alle afferma21oal del relatore della mj-

noranza la pratickiihþossibilità della scheda girante, quando noi
vi sia la complicità del seggio; complicità che in questo caso è as-

solutamente da escludere.

Spiega per quali ragioni la maggioranza della Giunta siasi con-
Vinta che la introduzione nell'urna della busta irregolare sia avve-
auta senza dolo di alouco. (Interruzioni all'estrema sinistra).
L'inchiesta, che si invoca avversariamente, dimostrerebbe sem-

plicemento quello che già è noto, e cioè che vi era una scheda nulla
e che fu annullata.
Circa lo pressioni esercitate dai ministri del culto a favore del-

Pon. Mariotti, ricorda che l'oratore stesso sostenne l'annullamento,
per questo motivo, della elezione di Vallo della Lucania.
Ma i consigli, le esortazioni, gli ammonimenti non costituiscono

ancora coercizione delle coscienze con mezzi spirituali.
Alla stregua di questo criterio la Giunta ha apprezzato i fatti e

si è convinta che i pochi fatti accertati non sono tali che possa
dirsene menomamente influenzata la coscienza degli elettori.
Aggiunge che non può dirsi avere abusato del loro ufficio quei

sacerdoti i quali, nel far propaganda per l'on. Mariotti, si valsero

presso gli elettori di argomenti informati ai principî della religione
da loro professata (Rumori all'estrema sinistra).
Per incorrere nelle sanzioni della legge si richiede la vera e pro-

pria coercizione, ottenuta con minacce o lusinghe di ordine spiri-
tuale.
E la Giunta si è convinta che questi estremi non ricorrono nella

elezione di Fano.
Nota che le accuse di siffatto genere sorsero soltanto il giorno

dopo la elezione (commenti).
Nb è il caso di un'inchiesta, essendo i fatti suincientemente ac-

oortati nella loro materialità, canstatata anche dall'autorità giudi-
ziaria in seguito a procedimenti promossi da querele di elettori,
che si enno anche costituiti parte civile.
Nota a questo proposito che l'autorita giudiziaria,contrariamente

a quanto osservò l'on. Rarzilai, aveva dalla legge l'obbligo di com-
piero lo istruttorie. (Rtimori - Interruzioni dall'Estrema Sinistra-
Approvazioni a destra).
Conelade assicurando la Camera che può con tranquilla coscienza

approvare la proposta della maggioranza della Giunta delle ele-
zioni. (Vive approvazioni - Vivi applausi a Destra - Rumori a

Sinistra).
BARZILAT, per fatto personale, afferma che, secondo lo spirito

dellä legge elettorale, l'autorità giudiziaria non deve in alcun modo

preoccupare il giudizio della Camera.

Aggiunge che nella grande maggioranza dei casi la magistratura
ha interpetrato in questo modo la legge. (Approvazioni a Sinistra -
Rumori a Destra).
PRESIDENTE, annunzia che sulla proposta della minoranza della

Giunta, che deve esser posta per prima a partito, è stata chiestá
la votazione nominale dagli onorevoli: Belotti, Soderini, Mor-
purgo, Falconi, Arrigoni, De Capitani, Monti-Guarnieri, Vinaj, Gaer
tano Rossi, Frugoni, Roi, Corniani, Teodori, Bovetti, Facchinotti,
Venino, Malliani.

SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, di-
chiara che il Governo si astiene.

PRESIDENTE, indice la votazione nominale.
GUGLIELMI, segretario, fa la chiama.

Rispondono Si :

Adinolft - Agnelli - Albanese - Amici Giovanni - Engiölirff
- Arch - Artom.
Badaloni - Barbera - Barzilai - Basile - Beghi - Beltrami
- Bentini - Bernardini - Bettblo - Blanchi Vincenzo - Bis•
solati - Bonacossa - Bonardi - Bonomi Ivanoo - Ðuocelli e
Bussi.
Cabrini - Cagnoni - Camera - Cannavina - Capitanio - da,

porali - Caroti - Casciani - Cavallati - Cavallera - Cert e-
nati - Chiesa Eugenio - Ciccarone - Clocotti - Colonna DJ Cem
saró - Cotugno - Credaro - Cugnolio.
De Felice-Giuffrida - Dello Sharba - Dentico - De Vito - Dore
- Drago.
Fazzi - Ferri Giacomo - Finocchiaro-Aprile - Fraccaoreta -

Fradeletto.
Gallini - Gambarotta - Gaudenzi - Giampietro - Giovanelli

Alberto - Girardi - Girardini - Giretti.
Innamorati. . .

Labriola - La Pogna - La Via - Leone - Libertini Pakugle
- Lombardi - Lo Prosti - Lucci.

Magliano Mario - Marangoni - Marchesano - Mazzolani -

Mazzoni - Mendaja -Merloni - Milano - Mirabelli - Modigliani
- Mondello - Montemartini - Morisani - Musatti.
Nava Ottorino.- Negrotto -.Nitti.
Pacetti - Pala - Pantano - Papara - Paratore- Pasqualino-

Vassallo - Patrizi - -Pavia - Pescetti - PietraValle - Piátriboni
- Pirolini - Pizzini.

Quaglino.
Rampoldi - Romeo - Rondani - Rubilli - Ruini.
Sacchi - Salomone - Salterio - Santoliquido - Saraceni -

Saudino - Savio - Scalori - Seialoja - .Sciorati - Sighieri -
Sipari - Spetrino.
Tedesco - Todeschini - Toscano - Trevos - Turati.
Venditti - Veroni - Vignolo.
Zaccagnino - Zegretti.

Rispondono No:

Agnesi - Amicarelli - Amici Venceslao - Ancona - Appiani -
Arlotta - Agrigoni - Arrivabene - Astengo.
Belotti - Berlingieri - Bertarelli - Bertini - Bertolini - Bet-

toni - Bianchini - Bonicelli - Borromeo - Boselli - Boyotti -

Brandolini - Bruno.
Caseialanza - Calisse - Callaini - Cameroni - Cao-Pinna -

Cappelli - Caputi - Cartia - Casolini Antonio •- Cassuto - Ca-

vazza - Cavina - Chiarad1a - Chidichimo - Clacci Gaspero A
Ciappi Anselmo - Cicogna - Cimorelli - Codacci-Pisanelli -

Corniani.
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Danieli - Dari - De Amicis - De Capitani - Del Balzo - De

Vargas - Di Francia - Di Miraflori.
Facchinetti Falooni Gaetano - Falletti - Federzoni - For-

udri -- Friáðni -- Frugoni.
Galleng1 - Galli - Gazelli - GioYanelli Edoardo - Gortani -

Guglielmi - Guicciardini.
Indri.
Landucci -- Longinotti - Lucernari - Lucifero - Luzzatti.
3falliani Giugeþpe - Manfredi - Manna -- Maraini - Marazzi
arzotto - Materi - Maury - Miari - hitàcichè - Micheli

- Miglioli - Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor - Mor-
purgo.
Padulli - Parodi - Pastore -- Piccirilli - Pistoja- Pozzi.
Rollitti - Rissetti - Roberti - Roi - Romanin-Jacur - Rossi

GKetáno - Rossi Luigi --- Raspoli.
Sanarelli -- Sandrini - Sanjust - Schiavon - Simoncelli -

Soderini - Stoppato - Suardi.
" Tassara -- Teodori - Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Tosti.
Valvassori-Peroni - Venino - Vinaj.

ßi sono astenuti :

Baslini.- Battaglieri - Borsarelli.
Carcano - Chimienti - Giuffelli - Cottafavi.
Da 'Como - Daneo - Delle Piane.
Fortunati.
Gregoraci.
Marcello - Mosca Gaetano.
Pansini.
Riccio Vincenzo - Rindone - Rosadi.
Salandra -- Sioli-Legnani.
sinborino.
Valenzani -- Visocchi.

ßono in congedo:

Cassin - Charrey.
Gigdobone
Loero.
Manzoni -- Masi.
Nava Cesare - Nunziante.
Porcella.
ada.

Teso - Tovini.

ßono ammalati:

Buonini.

Campi - Caron - Casalini Giulio - Centurione.
D6 Marinis -,Di St6fano.
Giuliani.
La Lumia.
Morelli-Gualtierotti.
Ottavi.
Pallastrelli.
Konehetti -- Rubini.
Seano.

Toscanelli.

Assenti per uf)icio pubblico:
Alessio.
Rava - Roi.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione nominale sulla

proposta della minoranza della Giunta per la nomina di un Comi-
tato inquirente:

Votanti . . . . . . . . . . ,
268

Hanno risposto si . . . . . .
128

Hanno risposto no . . . . . . 117

Si sóno antenuti
. . . . . . . 23

(La Camera approva la proposta della minoranza della Giunta).

Presidenza del presidente MARCORA.

Seguito della discussione dello stato di previsione della spesa del

Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 1915•916.

RICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi, rifef6ndosi a quatito
ebbe a diro nella discussione del bilancio precedente, si limiterk a

brevi osservazioni di carattere particolare.
Allo scopo di semplificare i servizi ha abolito alcune Direzioni

generali, che non avevano la loro base nella legge e inon fl&ponde-
vano a vere necessità di servizio.

Come conseguènza di questo provvedimento furono dovuti soppri-
mere vari posti di capo seziotie.
Rende omaggio all'opera zelante e illuminata della Commissione

Reale; ma nota che non tutte le riforifle a essa prðposte potevano
essere adottate. Così non crede possibile addivenire alla fusione del
servizio telegrafico col telefonico.

Persiste pure nella confinzione che sia opportuno proporre al-

l'azienda telefonica un direttore tecnico.

Non crede poi affatto che sia il caso, di addivenire a nuovi or-

ganici; ma che si debba applicare, con giustizia ed equitå, quelli
esistenti.
Afferma ad ogni modo il proposito di continuare nella via in-

trapresa della semplificazione dei dservizi.
Per ciò che concerne la matëria disciplinare dimostra che l'at-

tuale ordinamento offre al paisönale suffleienti garande.
Aggiunge che 11 ministro esamina personalmente gli atti di ogni

procedimento prima di der cordo alle proposte che non-di rado at-

tenua.

Dichiara poi che nella prima riforma dei regolamenti abolirà le

informazioni segrete.
Cercherà poi di semplificara e di ridurre a due i Consigli di di-

seiplina.
Nel caso di procedimento penale a carico di impiegati, mentre la

sospensione é obbligatoria per legge inasso di manda'to di'eattura,
dichiara che negli altri casi la applicherà con la ópportune-ega-
tele e con la maggiore equità. (Approvazioni).
Riconosee l'esistenza di alcuni inconvenienti nell'attuale sistema

delle qualifiche e crede che converiga migliorarlo; ma d'avviso

che non si possa abolirlo nell'intereske degli impiegati.
Nota che il lavoro straordinario non può abolirsi, essendo deter-

minato dalle esigenze di servizio.
Ma non lo ammette in gudgli uffici dove esigenze straordinarie

di servizio non possono veriflearsi.

In questi limiti e con opportune discipline, specialmente per

quanto riguarda il modo del compenso, mínterrà perciò il iavoro
straordinario.
Riconosce degni di considerazione i desiderì manifestati dagli uffl-

ciali d'ordine: ma questa questione deve essere risolta indietne con

quelle riguardanti altre categorie del personale, e non cottament'e
in questo momento.
Circa i collocamenti a riposo ha dato corso sollecito alle relative

domande; e cosi farà in avvenire.
In pari tempo ha disposto che l'impiegato continui nel frattempo

a prestare servizio. (Approvazioni).
Espone i provvedimenti adottati per risolvere, almeno in parte,

nel modo più conforme ad equità e a giustizia, la complessa qife-
stione dell'avventiziato, e le ulteriori disposizioni, che si riserva di

prendere, nell'intento di eliminare per quanto sia possibile, odiose
contestazioni giudiziarie. (Benissimo).
Circa i risultati dell'azienda, nota che per la eccezionali condi-

zioni del momento i redditi postali sono in diminuzione, mentre
sono, invece, in aumento i redditi telegrafici.
Osserva pero che all'attivo dovrebbero essere computate anche

le.entrato corrispondenti ai servizi, che rende gratuitamente alle
altre amministrazioni.
Ad estendere e migliorare l'azienda anche in questi momenti ec-

eezionali, tendono tutti gli sforzi del ministro.
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Nel servizio telegrafico riconosee la necessità di aumentare gli
uffici; ma non credo che si podsa a questo provvedere mediante
economie nel mateflate. Si studla, ad ogni modo, di and e grada-
tamente aumentando le ricevitorie postali e telegrafiche cort Epe-
ciale ríguardo allé ragioni che piú ne difettano, e soprattutto alle
Prövincie ineridiónali e alle isole.
Poètiderà nella p'fû benevola considerazione le domande dei Co-

mutti che chiedoñail Nollëganletito fortðtälégl'afled; ellottoþdtrà la
(tiestione al Condiglio Wupëtione dei telefónL
dirca i teleforti, rióta ähe per 10 scoþpid della guerra, venne a

mancare il materiale che si attendeva dalPesterno.

Spera tuttavia di supëtare 4tiesta diffibðlta'e allora saranrio sod-
disfútti inolti dei Toti'espressi in questa discussione; e sarà possi-
bilä dar corso nelle varie ditta alle inolte doiríande di coTidgalilento.
IIà solleeitato i latofi del þala2zo d Ile ¶oste di Me iha la'gifale

riafrà, tion appdna vi sarunnä löòali dispónibill ‡ìef gÍSinplégati,
tutti i servizi che, prima del terremoto, måttéYano capo ail"ë¾!rg.
Prende anche l'impegrio di impidutare un filo di Urohte difètto

RotËgafessina.
SÃtituirà gradatamente nelle macchine telegraflehe 11 motore al

ÈioÌiiara che le aspirazioni dell'isola di Sardegna per fimpianto
di ifna stazione hiÛ$tiligbifíci, e þer il èub enllegánî to1414ÌëÊÏèo
col Sòhtiñ$ttte, fdiÑIanö¾gÈëito diittelito e ŸDÏ0MiidfÑ
koth c11e di va fin' ho þŸofvédendo NÍli ätiMIbio$e 'ne 'Ì9ola di

nuoŸ& iidsvitori itali e telegrafiche. ¾i etiÿëfå §61 1N illodo
pariicolare delle cohÀàioni dblia rideŸit ria i)(aährigf.
'Òëncludendo, niÃÉ¾eifugrázla la Oamakä del ÍdígkÑuffragio con
cui ha approvaté ÏÏ jfddedente bilancio, si aliguri 'che l'opèra sifa
sia tåle da meritargli, 'aridif per l'avvénife, Ï'äpptovakiohe'RúÏ Phr-
labidäto. (Vivissínië 'âpýovazioni - Vivi applaudMaditisuini de.
giftäti si t'ecano Obongiatillarsi con l'onoreŸoleinifiisfib).
(La Camera delißŠfa di chiudere la diskusaióne géndfale).
AGUGLIA, prediËe$e della diunta gènéräle del biláhälb e rela-

tore, rinuncia a p flare *Ìirnitandosi a rifigriziare l'dn. niinistro Éd
i colleghi che hando aŸiifo ýârole bénévoll'lidé l'opeia sua.

ËÌCCIO, ministfo'aelli poste e dei telegrafi, prega gli onorevoli

proponenti di conŸertike in faccomandaziong loro ordini del giorno,
che formeranno Sg o di studio da parte d I ministro.

00NGIU, FEDEltZÒ¾l e PARODl, ritirano i loro bidíni del giorno.
Presentatione di rela.sioni.

MAGLIANO, presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:
kohtituzione da efezione KöËže morale intonotto di tin hti'tuto

nazionale di soecois aýIi inséghidii deÏIk sedoleiledië'gåveâ Ûve
ed alle loro famiglie.

Proroga del toimine stabilito dall'art. 177 della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89, relativo alla dispääha dal servižio dúli iinpíekati
degli archivi notarili.

Interrogazioni e interpellange,

BlGNAMl, segretario, ne da lettura,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, circa
le condizioni del personale e del servizio di pubblica sicurezza, so-
prattutto nella capitale.

< Federzoni ».
« II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica

istruzione, per sapere se non creda di dare interpretazione esten-

siva all'art. 26 del regolamento approvato con R. decreto 3 settem-

bre 1914, n 1176, nel senso che esso possa benefleare anche coloro

che riuscirono fra i primi tre eleggibili in concorsi svolti con le

stesse norme dei regolamenti del luglio 1906 e agosto 1908 per
scuole, che furono pareggiate dopo e per I'etretto dei concorsi me-

desimi.
« Lombardi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dello poète e dei

telegrafi, por sapere i risultati dell'inchiesta éseguita sùll'anda-

mento dell'utlicio pastelegrafico di Monteleone Calabria e quali i

provvedime ti presi rispetto a quel capo uñielo, non dimostratosi

degno gelle funzioni e del posto che occupa.
< Lombardi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non ritenga opportuno assegnare una medaglia ai mili-

tari che hanno prestato con ammirevole abnegazione la loro pie-
tosa Opera di soccorso nei luoghi colpiti dal terremoto.

« Gallenga, Federzoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della parina,

per conoscere quali provvedimenti intenda adottareinnanzi alfre-
quente ripetersi di forme epidemiche fra gli allievi della R. Acca-
demia navale.

« Arrivabene ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere se non pensi di estendere ai militari di seconda categoria
in congedo, che furono dichiarati idonei al grado 4i caporale, i be-
nefieî per la nomina a utilciali di complemento, accordati ai capo-
rali in congedo con il decreto 20 settembre 1914.

4 Federzoni >.
¢Il sottoscritto chiede d'interrogareilministro delle finänze, per

sapere se non ritenga opportuno e necessario, pei Comuni a dazio

aperto, stabilire la possibilità di un giudizio d'appello contro le de-

liberazioni delle Giunto comunali che, imponendo alle volte canoni
datiari abitrarî e proibitivi, possono qualche volta togliere la li-

berta di comntercio a certi privati a vantaggio di certi altri che

vengono favoriti.
« Montemartini >.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere se non creda opportuno presentare una legge
perchè sia infrenato l'arbitrio di coloro che nell'apposizione di mo-
stre, tabelle, infissi, manufatti, ecc. procedono senza alcun riguardo
alle opere d'arte i cui diritti debbono essere, per evidenti ragioni
di pubblico interesse, energicamente tutelati e difesi.

« Cotugno ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

¡blici, per sapere :
1° se sia vero che la Direzidne delle ferrovie di Venezia abbia

lasciato uscire in Austria e in Germania ben seÏmila carri merci ed
un numero ingente di copertoni;

2° se sia vero che alle ripetute richieste del nostro Governo i

due Governi di Austria e di Germania non si siano mai curati della

doverosa restituzione, sicchè, a quanto si afferma, sembra si siano

tvfl coperioni delle nostre ferrovie utilizzati per coprire le

trifiàpe tedesche neile Argonne, con apparente gra#issiina infra-
zionà della nostra peutfalita.

« Brandolini ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere sui dolorosi fatti, avvenuti ad Iréiña la sera dolië bbraio

ultimo, in cui ebbe a deplofarsi lä liccisÌone d'innocente liova-
notio, sui precedenti, sulle responsabilità accertate e sulle inten-

zioni dal Governo l¾r Ï'avvenire círea la tulela dall'ofdine pub-
bÍico é dolla liberta dei aittadini.

« De Ruggiori ».
« Il sottoscritto chíode d'interrogare il ministra d 1Ï*iûtdino, per

conoseåre le ragíoni della ri6erdata nomina dei direftdri i i ar-
chivi di Stato di R gjio Emilia e di Maha e sulle c adigioni di ab-
bandono in cui vengono lasciati quei due istituti.
(Ùiiterrogant3 chiede la risposta s?ritta).

« Marangoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, sul

se o quando intenda attuare il miglioramento tante volte promesso
ed invocato dalle guardie d(à Regi tratturi, cosi malamonte retri-
buite pel loro lavoro di indole assai delicata.

(Uinterroganto chiede la risposta scritta).
< Magliano ».
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< I gottoseritti chiedono d'interrogare 11 ministro dell'interno, sul•
l'indugio a completare 11 nuovo carooro giudiziario di Napoli, con
gravissimo danno per l'Amministrazione dell'igiene e per l'igiene.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Magliano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapero quah provvedimenti intenda prendere per ovviare all'incon-
Veniente della sperequazione fra la cavalleria e le altre armi, veri-
ficatasi nelle ultime promozioni a capitano (R.decreto 14 gennaio 1915)
nelle quali a no stati promossi in fanteria e artiglieria i tenenti con
otto anni di servizio (del 1907), e in cavalleria i tenenti con non

meno di tredici anni (del 1902).
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

¢ Colonna di Cesarò ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapero, se, in -Tista delle speciali facilitazioni concesse ai sotto-
tenenti di complemento per passare effettivi, data l'urgenza di ri-
mediare alle defleienze dei quadri, non intenda fare analoghe con-

cessioni ai tenenti di complemento, e a quelli in ispecie che essen-
dési già volontariamente dimessi da ufficiali eKettivi, potrebbero
era eesere disposti a rientrare in carriera.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

< Colonna di Cesarò >.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica: 1° per conoscere la ragione per la quale sono rimaste
ûnora senza alcun efetto le deliberazioni prese a voti unanimi
dalla Deputazione e dal Consiglio scolastico di Alessandria allo

scopo di deterire all'autorità giudiziaria il sindaco di Lu Monfer-
rato; 2* per sapere se non ritenga doveroso far pagare la monsi-
lità dello stipendio al maestro Mario Granata, regolarmente nomi-
nato dal Consiglio scolastico stesso a Lu Monferrato e da quel si-
gaar sindaco messo nell'impossibilitå di esercitare l'ufficio conferi-

tog1L
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Soglia ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle finanze e di

agricoltura, industria e commercio, per conoscere se non credano
opportuno, a nom Voler maggiormento pregiudicare l'industria ita-
liatta della pesca, dare sicuri afIldamenti, che il divieto di esporta-
stone del pesce fresco sarà definitivamente revocato.
(L'interrogante chiede la risposta scritta),

« Parodi ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri delle finanze e

dell'agricoltura, industria e commercio, per conoscere le ragioni del
lungo ritardo, col quale, abitualmente dalla Commissione per l'im-

portazione e l'esportazione delle merci dallo Stato, si esauriscono
le domande dei commercianti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Parodi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della istruzione

pubblica, per sapere se per gli effetti dell'applicazione della legge
16 luglio 1914, n. 679, la nota 4a, tabella A, della legge 1906 rela-
tiva alla riduzione ad un quarto delle cattedre di ruolo di compu-
tisteria e scienze naturali nelle RR. scuole tecniche, si possa con-
siderare come abrogata; e in caso negativo, se non creda oppor-
tune, in considerazione delle 22 ore settimanali di Iezioni che gli
insegnanti delle sopraddette materie per disposizione dell'ultima
legge (16 luglio 1914) dovranno fare, e che per effetto dell'incre-
mento continuo della popolazione scolastica nelle scuole tecniche,
potranno fare quasi dovunque, di procedere ad un ristabilimento,
sia pure graduale, delle cattedre in parola.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Bussi ».
4 Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio, per conoscere se e quando intenda di con-
sentire agli insegnanti delle scuole pratiche di agricoltura quei mi-

glioramenti che furono loro pin volte promessi e che sono ansiosa-

mente attesi come un atto di doverosa giustizia.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Dello Sbarba ».

« I sottoscritti obiedono d'interrogare il ministro di grazia e gin.
stizia e dei culti, per sapere come intende provvedere alla sorte

dei notai-segretari comunali che per l'art. 2 della legge sul nota-

riato hanno l'obbligo di rinunciare entro tre mesi all'uno o all'al•
tro uf!1eio, con grave danno anche dei diritti aeguisiti alla pen-
sione.

(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).
«Rellini, Artom, Michele, Cimati ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle colonie,
per sapere se e quali notizia egli abbia dei soldati italiani prigio-
nieri nell'oasi di Giarabub in Cirenaica e quale azione egli abbia
spiegata in loro favore.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Rampoldi ».
< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapere, a seguito della risposta già data in proposito a

uno di noi, se, consilerando l'estrema miseria che domina nelle
classi operaie dell'Alto Veneto per la sospensione del credito, la
vietata emigrazione e la penuria di risorse locali; considerando al·
tresl che numerosi progetti di opero idrauliche di la, 2a, 3a e 4a

categoria non possono venir messi in esecuzione per l'insuffleienza
delle somme disponibili al Regio Magistrato alle acque ; considerando
inoltre la necessità tecnica che dette opere siano iniziate prima del
sopraggiungere delle piene primaverili; tenendo presente infine che
le popolazioni dell'alto Veneto - massimo nella zona montana, dovo
è massima la miséria e più urgente 11 bisogno - non potrebbero in
nessun caso beneficiare della eventuale esocuzione di opere di na-

Vigazione interna lungo la .linea Miláno-Venezia; riot Hoohösca
l'opportunità di assegnare d'urgenza maggiori fondi al Regio Man
gistrato alle acque per opere pubbliche nella zona montana.
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).

« Gortani, Chiaradia, Ancona, Morpurgo,
Citiani, Hierschel ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria o commercio sul perché non siasi voluto consentire vi-
sita suppletiva di cavalli stalloni del deposito di Pisa,i quali dalla
Commissione governativa furono scartati per malattia che invece
fu recisamente dichiarata inesistente dalla perizia giurata di illu-
stri professori di zootecnica e pratici veterinari; e per sapere se
non creda influe giunto il momento di procedere alla nomina del
dirottore generale dei servizi ippici, colmando cosi una lacuna, vi-
Tamente lamentata dalla grande maggioranza degli allevatori.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Dello Sbarba >.
< Il sottoscritto ehiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere quali provvedimenti egli intenda adottare per ri-
chiamare gli esercenti la terrovia Bari-Locorotondo al rispetto delle
disposizioni della legge per l'equo trattamento del personale.

« Lembo >.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il president'e del Consiglio

e il ministro dei lavori pupblici, sui criteri adottati nel programma
di costruzione delle ferrovie secondarie siciliane, sui propositi di·
latori che esso rivela, e specialmente sulle ragioni politiche e tecni-
cbe che hanno suggerito talune improvvise variazioni di tracciati,
le quali han provocato aspre e diffuse agitazioni pubbliche.

« Drago >.

< Il sottoscritto chiede:d'interpellare il ministro delPinterno, per
sapere se sia a sua conoscenza la dolorosa incetta, che gli austro-
tedeschi fanno dei nostri connazionali in Svizzera, e se egli sap-
pia, ehe essi sono adibiti a lavori di indole militare.

< Sighieri ».
PRESIDENTE, annuncia una proposta di legge degli onorevoli

Vinaj, Bovetti e Schiavon.
La seduta termina alle 20.15.
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DI.A.EIO ESTERO

CRONACA DELLA GUERRA

Anche oggi non abbiamo notizie di combattimenti
osolutivi nel settore occidentale.
.

Si sono.rinovati, però, tanto a nord-ovest di Grodno,
.come a nord-est di Lomza e sulla regione di. Nyszi-
nieo i soliti quotidiani attacchi con esito parziale or
per l'uno o per l'altro belligerante.
Anche a nord-ovest di Prasnicz i russi hanno ten-

tato nuovi attacchi, ma pare con esito negativo.
Pitt fortunati sono stati invece nella regione di Sta-

nislavoff, dove hanno battuto un'intera divisione au-
stro-ungarica.
.

Nel dettore belga ò subentrata una certa stasi, giu-
stificata forse dal ooncentramento di forze anglo-belghe.
In'guello francese, all'opposto si combatte da qualche
tempo con inusitato accanimento e con vantaggio -
secondo i comunicati umoiali da Parigi - dei fran-
cesL
Infatti, in Champagne, nell'Argonne e nella regione

di Vauquois essi possono giustamente vantare alcuni
successi d'una certa importanza strategica.
A, proposito di successi, una Nota umoiale francese

fa-rilevare la poca veridicità del comunicato, tedesco
del 8 corrente, nel quale, fra le altre cose, si negano
ai franoesi i vantaggi da essi ottenuti in Champagne.,
.
- Giova tuttavia far rilevare che su taluni punti del
settore anche i tedeschi possono vantare alla lor volta

dpi -buog-successi.
-Un-telegramma-umcialorda Londra informa sulle ope-
rjsioni.militarl nei Dardanelli.
Da questo telegramma si rileva che le flotte alleate

hanno ormai ridotto al silenzio il forte n. 9, eituato
nell'interno dello stretto.

,
Secondo un comunicato del Ministero della marina

francese, i destroyers della flottiglia di Dever hanno
affondato il sottomarino tedesco U. 8. - '

.
Circa l'azione degli areoplani, informano da Cettigne

dhe.ieri tre areoplani austriaci hanno lanciato bombe,
senza risultato, sul Lowcen, e da Stoccarda che un

aviatore nemico ha bombardato inutilmente la fabbrica
di polveri di Rottweil.
Informazioni piil dettagliate sull' andamento della

guerra sono comunicate dàll'Agenzia .ßtefani con i so-
guenti telegrammi:

trogrado, 4. - Nella regione dLStanislavoti, i russi hanno bat.
ufo completamente la 366 divisione austriaca.
A Grodno i russi hanno Atto nuovi prigionieri, e si sono impa-

droniti di mitragliatrici.
Il bombardamento di Ossovetz 6 mono intenso,
Vienna, 4. - Un colgunicato ufuolale, in data di oggi, dice:
Truppe rqsse che avany.avano ieri su Biala, a sud-est di Zahliezyn,

furono respinte dopo un sanguinoso combatcimento.

Continuano i combattimenti dalle due parti nella vallats del La-
totoza e sulle colline a nord di Cisna, in certe località anoho di

110tte. Ovunque le nostre truppe riuscirono a guadagnare terreno,
il nemico compie reiterati contrattacchi che sono sempre respinti
in modo sanguinoso. Specialmente lungo la via di Baligrod i russi
hanno tentato di avanzare, durante una tempesta di neve, con forzo
potenti¡ l'attacco, che i russi spinsero vicinissimo alle nostrelinee,
ftÑnalmónte respinto oomplétamente con gravi perdité per l' ar-
ersario in seguito al fuoco della nostra artiglieria o delle nostre

initragliatrici,

Sugli altri fronti nessuna modiûcazione essenziale; si segnahap
soltanto combattimenti di artiglierla.
Dinanzi a Przemysl regna la calma.
BørNno, 4.-11 grande stato maggiore ghhunzio dal grande (akt.

tiere generale in data d'oggi:
Teatro occidendale: Un vapore carico di munizioni diretto a Nieu•

port ha approdato per errore dell' equipaggio ubbriaco a Ostenda:
è stato cannoneggiato ed ð affondato. L' equipaggio, ferito, 6 stato
salvato.
Sulle alture di Lorette a nord-ovest di Arras le nostre truppe

hanno occupato ieri una posizione nemica per una larghezza di
mille seicento metri. Abbiamo fatto prigionieri otto utBolali e 558

soldati francesi e ci siamo impadroniti di sette mitrggliatriol eg
sei cannoni di piccolo calibro. Contrattacchi nemici sono stati re-
.spinti nel pomeriggio.
Nuovi attacohi francesi in Champagne sono stati facilmente re-

spinti.
Un a#acao francese ad ovest di Saint Hubert nell'Argonna 6 fal.

lito. Con un contrattacco abbispio tolto ai francesi una trinces. Un
attacco francese nel forte di Cheppy 6 pure fallito.
Una notizia pubblicata dalla stazione telegranca della Torre Eiffel

ha annunziato ultimamente che era stato fatto fuoco con successo

su una colonna tedesoa che attraversava l'altura di Tahnre. Dob•
biamo dichiarare ohe tale notizia, per eeeezione, à vera, ma la co-
Ionna si componeva di prigionieri francesi oho venivano traspor•
tati e che subirono la perdita di treatotto morti e cinque ferití.
Teatro orientale: Gli attacchi russi a nord-ovest di Grogno,presi

di flanoo dal nostro fuoco di artiglieria, sono falliti. Gli attaccht
russi a nord-est di Lomza sono pure falliti con gravi perdite per
11 nemioo.
Nella regione a sud di Nysziniec e di Dhorzele, comepareanord•

ovest di Prasnioz i russi.hanno rinnovato i loro attaaehi.
Sul resto del fronte nessun mutamento.

II Comando superiore dell'esercito.
Parigi, 4. -- 11 comunicato.aficiale delle ore 15 dice:
Un nostro aviatore, 11 capitano Happe, ha bombardato ieri la pok

verlora tedesoa di Rottweil a 23 chilometri a nord di Donsueschin.
gen. Il successo fu completo. Dioci minuti dopo 11 lancio delle bombe
la polveriera era ineemiiata : le flamme si elevavano a 403 me‡ridi
altezza. Il nostro aviatore ha fatto un raid di 800.chilometti, «fra
andata e ritorno. In questo frattempo un aeroplano tedeseo tirava
sull'ospedale di Geradmer ma non iri sono state no vittime a6
danni.
In Belgio nelle dune la nostra artiglieria ha demolito le trinaea

nemiche.
A nord di Arras, presso Notre Dame de Lorette, 11 neinico si

impadronito di una trincea avanzata, recontemente conquistatida
noi a contatto immediato delle linee tedesche.
Il bombardamento di Reims 6 durato tutta la giornata in rajodi

di una granats ogni tre minuti.
In Champagne si oonferma che i contrattacchi tedeschi contro la

cresta conquistata dai noi a nord-est di Mesnil sono stati di una
grande violenza.
Due reggimenti della guardia vi hanno partecipato con geognie

mento. L'insuecesso di questo sforzo è stato completo.
Cannoneggiamento nell'Argonne.
Nuovi progressi da parte nostra nella reglone di Vauquois.
Parigi, 4. - Un oomunicato ufflolale dello ore 23 dico:
In Belgio, nella regione delle Dune, la nostra artiglieria ha ese-

guito tiri particolarmen‡e efBcaci, e la nostra fanteria ha occupato
una nuoYa trinces davanti alle nostre linee.
In Champagne i nostri avamposti continuanð a prpgredire. Ab-

biamo consolidato e esteso le nostre posizioni, specialmento a word•
oYest di Perthes e a nord-ovest di Mesnil, facendo un centinaio di
prigionieri.
Sulla vetta a nord-ovest di questo ultimo villaggio sono ayVenuti

nuovi contrattacchi che sono stati respinti,
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I prigionieri confermano la gravità delle perdito subito ddi due

reggimenti della Guardia, impegnåti nel combattimento di ieri.
« Nell'Afgonne, al: Four de Paris, un attacco tedesco è stato re-

spinto. Altrettanto é avvenuto a Vauqtiois.
Presso Verdun, al Forte Vaux, un aeroplano tedesco é stato ab-

battuto nelle nostre lines. I due aviatori sono stati fatti prigio-
nieri.

Parigi, 4. - Una nota ufnciale dice: A proposito del comunicato
tedesco del 3 marzo conviene rilevare che tutti i comunicati tede-
schi degli ultimi giorni negano puramente e semplicemente i nostri
suboessi in Champagne. Tuttavia lo Stato maggiore tedesco ha cre-
dato necessarip condurre au questi punti del fronte numerose ri-

serve, fra le quali un réggimento della guardia che à stato quasi
completamente anniertato nella giornata del 3. L'imparzialità del-
l'opmione pubblipa neutrale giud,icherà. È da notare anche che il

comunicato tedesco del 3 annuncia che noi abbiamo perduto 350
metri di trincee a nord-ovest di Ville sur Tourbe. Ora nessun at-
tacco tedesco si é verificato in questa regione da parecchie set-
timane.

Londra, 4 (nfliciale). - Le operazioni nei Dardanelli sono state
riprese il 3, alle 11 antimexîdiane.
Il Trimnp14, l'Ocean e I'Æbion sono penetrati nello stretto ed

hanno attaccato il forte n. 8 e le, batterie di White Cliff. I mortai
e. i pezzi da campagna dei forti hanno risposto.
Gli aviatori navali hanno scopei•to nella serata I esistenza in pa-

recahi punti di cannoni piazzati di tecente, ma sprovvisti di mu-
niziotii. Hanno pure constatato la presenza di mine alla superficie
delle acque.
Lunedi sera una flottiglia di navi spazza-mine, protetta da con-

trotorpediniere, ha compiuto sotto un fuoco eccellente i lavori di
dragaggio nel settore a meno di un miglio e mezzo dal Capo
Kethez.
Le sole nostre perdite durante la giornata sono state di sei

feriti.
,Quattro coragate trancesi hanno operato in vista di Bulair ed
hanno bombardato le batterie e le vie di comunicazione.
Le operazioni alPentrata dello stretto precedentemente compiute

hanno condotto alla distruzione di 19 Tcannoni di calibri varianti
da 6 a 11 p3llici, di 11 cannoni di calibro inferiore, a 6 e 4 pollici,
di 4 cannoni Nordenfeld, e di 2 proiettori elettrici nonché alla
demolizione delle polveriere dei forti n. 3 e n. 6.
Martedi il Canoþus, lo swiftsure ed [il Cormcallis attaccarono

iltforte n. 8. Le batterie da campagaa del forte n. 9 aprirono su

di essi un fuoco violento,
11 forte n. 9, danneggiàto, cessò il fuoco alle 4,50 pom.
Le corazzate si ritirarolio alle 5,30. Benché tutte siano state col-

pite da granate, si è stato soltanto un uomo ferito.
Lo stato dell'atmosfera impedi le ricognizioni degli idro-aero-

plani.
Lo spazzamento delle mine continuò tutta la notte. L' attacco

progredisce.
L'incrociatore russo Askold raggiunge la flotta degli alleati in

vista dei Dardanelli.

Atene, 4. --- Continua il bombardamento dei forti interni dei Dar-
danelli. Vi partecipano dieci corazzate. Sono stati trovati presso i
forti distrutti cadaveri di soldati turchi bruciati dai loro compa-
trioti.

Parigi 4. - II Ministero della marina comunica la seguente nota:
Il sottomarino tedesco U. 8 è stato affondato dai destroyers della

flottiglia di Dever. Il suo equipaggio ð stato fatto prigioniero.
Cettigne, 4. --- Tre aeroplani austriaci hanno volato su Antivari

ed, hanno lanciato parecchie bombe sul porto e sulla villa del prin-
cipe ereditario, senza causare gravi danni.
Le batterie nemiche hanno bombardato le nostre posizioni del

monte Loween, ma senza risultato.
Stoccarda, 4. - Le autorità militari annunziano che un aviatore

nemico, apparso ieri su Rottweil ha lanciato tre bombe sulla fab-

brica di polveri. I danni sono stati leggori e non hanno ostacolato

affatto il funzionamento della fabbrica.
Nuovi attacchÏ di aviatori sono stati impediti dal §osto di pro-

tezione.
Costantinopoli, 5.-- II,corrispondente dell'Agenziaffilli d4I)ar-

danelli telegrafa che l'informazione del 2 marzo.relatiYAalla perdita
di una torpediniera nemica goa è confermata, ufficialmeyte. Secondo
una inchiesta fatta, una torpediniera nemica, in seguito, al fuoco
delle batterie ottomane fece frequenti segnali di allarme. AlcuAe
torpediniere accorsero a. porta.rle soccorso. La gebbia impedi di con-
statare esattamente le svarie della torpediniera la quale, se nga è

perduta, é talmente avariata che non potrebbe più çartecipare ai
colnbattimenti,

caoiwAck ¯P¯r A IT-A-WA
Ecnomeni tellug AI. - Nelle gçandi regiqu¿ romagnqJa o

toscana si ebbero, la segrsy no‡te, ;cosse di terremoto, fortu,nata-
mente senza alcun danno. (tiproduciamo,4all'Ag¢nxia ptefani, la
ordine di arrivo, i telegrammi che portano notizia del tellurico
fenomeno:

Pisa, 4. - Questa sera alle ore 19,g 4 sta‡a, avveptitg da quaisi,
tutta la cittadinanza una duplice scopsa di terremoto in, spang un-
dulatorio della durata di pochi secondi nella direzione approssima-
tiva nord-sud. Nessun danno,
La scossa è stata avvert(ta anche a Livorno,
Firenze, 4. -- Stasera alle, 19,57 è statp avvertita una sensibile

scossa di terremoto. Non b .segnalato, alcun dannp
Notizie da Figline Valdarnq e dg Borgo Sgn Loregzp, segnalano,

che il terremoto è stato avvertito anche in quei paesi. Non si hanno
notizie di danni.
Castelnuovo Garfagnana, 4. - Alle ore 20,2 é stata avvertita

una scossa di terremoto in senço ondulatorio.
Bologna, 4. - Questa sera alle ore 19,56 si sono avvertite, gne.

sensibili scosse di terremoto, in senso sussultorio e ondulatorio du-
rate qualche secondo.
Non si segnalano danni.
Modena, 4. - Stasera alÌe ore 20 è stata avvertita.una sensibile

scossa di terremoto durata qualche secondo. Nessun danno.
Forli, 4. - Alle ore 20 si sono avvertite due successive sensibili

ecosse di terremoto in senso ondulatorio,
Faenga, 4. - Alle ore 2p,10 vi è stata una sensibile scossa, di,

terremoto in senso ondulatorio e sussultorio, durata cinque o sei
secondi.

Reggio Emilia, 5. - Ieri sera alle ore 8 è stata avvertita una

scossa di terremoto. Nessun danno.
Dopo il terremoto. - La presidenza del Comitato,pet.la

lotteria promossa dall'Associazione delly skynpas di Rorga a bege-
ficio dei danneggiati dal terremoto comunica il resoconto del pro-
prio operato.
L'incasso totale ascese a L.81.330,10; le spese furono diL. 14.316,65;

epperò il residuo attivo è stato di L. 67.013 45.
Da questa cifra bisognerà ancora dedurre le spese del bollo e re-

gistro.
Al più presto il Comitato farà conoscere qpale sia la destina-

zione che crede più opportuna della somma ottenuta.
**4 La R. Prefettura di Roma, ad assicurare la tutela dei mino-

rgppfughi dal terremoto, comunica:
In conformità del disposto dell'art. 4 del decreto legge 14 gen-

naio 1915, n. 13 la proteziono e la tutela dei minori rimasti, abban-
donati in seguito al recente terremoto, è stata affidata alla istitu-
zione opera nazionale < Regina Elena ».

Ad assicurare l'esatta osservanza di tale dggosipione, che, tende
a proteggere e garantire l'avvenire dei minoremii orfani abþando-
nati, questa prefettura o il patronato « Regina Elena > ÄifBiOo
formalmente qualsiasi privato o capo d'Istituto, che abbia in potere
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un minorenne senza che gli sia stato regolarmente affidato dal pa-
trongto o da chi ne abbia la patria potestà o tutela a tarne de-
nungia,engo 11 23 corrente e a prosontarlo di persona all'autorita
locale di pubblicaisicurezza.
In oaspgigaiempienza i trasgressori incorreranno nelle pena-
lità comminate dagli articoli 145, 146, 148, 279, 341, 363, 386 e 389
delþpdígeApale.
Disposizion4 commerciali. - La Camera di commercio

di Roma, comunica:
11 Governo svedese ha proibito l'esportazione delle seguenti

morc1:

, Sþutto (agg prodotto in Svezia), seorze per concia, ovini, bovini,
ogscami, er oggetti usati di caucció, ferro cromo, rame greggio
Row lavgr4to (ad eccezione di quello raffinato in Svezia) rame vee-
chio, leghe di raq1e con zinco, stagno ed altri metalli comuni, al-
I minio, agtignonio e oromo greggi, oggetti vari [(lamina, cerchi,
e i(di, tubi, þ, plastre) zolfo, acido solforico, colofonia, olio di tre-
mentinag(eccettuato quello prodotto in Svezia).
R. Aeendemia del Lineci. - La classe di scienze fisiche,

matematiche e naturali terrà seduta il 7 marzo 1915, alle ore 15,
nella residenza dell'Accademia (palazzo già Corsini, via della Lun-

Marina mereautile. - Il Luisiana, del Lloyd italiano, ha
tiansitato da Gibilterra per Dacar, Santos e Buenos Aires. - 11

Taormiga, id., 6 giunto a New York. - Il Vesuvio, della N. G. I.,
pai•tito da Genova per Norfolk.- L'Italia, della Veloce, ha tran-
sgo da Gibilterra diretto a Genova. - 11 Siena, id., è giunto a
Colon.

1,droc+-o.A.MMI

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 4. - ß¢nato. - Si commemora l'ex-ministro Decrais.
Si inizia la diseassione del progetto di legge circa la revoca della

naturalizzazione francese ai tedeschi e agli austro-ungarici.
PARIGI, 4. - Cpmera dei deputati. - Si approva con 472 voti

contro 95 l'insiente della legge sugli spacci di bevande.
giul Meunter clliede l'urgenza per una sua proposta tendente a

tgggere lo. stato d(assedio politico. Meunier dichiara che il paese
soge nel suo morale, nella sua dignità e nel suo buon nome per
upot.statp di, cose cho é in realtà una dittatura parlamentare e le-
gislativa, Tutte le misure di difesa possono essere prese senza lo
sgato d'asspdig politico, il quale non costituisce che uno strumento
che permette di sopprimere la libertå di stampa ed abbandona i
eittadini al potere esecutivo.
Il presidente del Consiglio, Viviani, constata che lo stato d'asse-

dio fu approvato dal Parlamento. II Governo non credo che sia
ggnta l'ora d,i toglierlo. Viviani domanda, quali misure contro la

liþertà dpl papse possono essere rimproverate al Governo.
Viziani prosegue : La stampo ha partecipato 'anch'essa all'orga-

nizzazione dell'uffleio di censura per la stamps; se vi sono stati
errori, essi furono commessi in buona fede. Non esiste, ndel resto,
centura politida.
'Tiitte le idee possono essere manifestate, purchò senza ingiurie e

calunnie, che eceiterebbero la popolazione.
11 Governo non teme alcun pericolo interno, ò flero di non avere

niente da temero dal paese, ove tutti mostráno di adoperarsi a gara
per.il pubblico bene.
,

+Viviani termina chiedendo il rigetto della proposta Meunier.
Jules Igoche afferma cho.vi è unanimità nella stampa per la difesa

del paesq, e aggiunge che é intervenuto un patto tra il Governo e
la stampa.
Roche ritiene con Viviani che Meunier sia incorso in un er-

ror€.
Männier dichiara che le circostanze sono sufficientemente modi-

ûcag .gLda permettere la soppressione dello stato d'assedio. Ma,
pr ndeido atto delle dichiarazioni, ritira la sua proposta.
.
' La seduta è tolta.

PARIGI, 4. -- Il ministro delle finanze, Ribot, ha presentato alla
Camera dei deputati vari progetti dí legge di cuí uuo che eleva il
limité dell'emissione dei buoni del tesoro da 3.500.000.000 a

4.500.000.000 e un altro relativo alle anticipazioni per un totale di
1250.0003000 di franchi destinatij al Belgio, alla Serbia, al Monte-
negro-ed alla Grecia.

LONDRA, 4 - Camera dei comuni. - Un deputato chiede se la
Gran Bretagna ed, i.suoi alleati sarabbero disposti ad accettare sug-
gerimenti dei paesi neutrali che tendessero a far arrestare la de-
vastazione del territorio belgaa
Il ministro degli affari esteri, sir Edward Grey, risponde che la

sola soluzione di questa questione è lo sgombro del Belgio da parte
della truppe tedesche, il ristabilimento dell'indipendenza di questo
paese e la riparazione dei danni cagionati.
II.ministroiaggiunge: Ammenochè i neutri non sienopreparatiAA

aiutarci ad ottenere queste soddisfazioni, non vede che cosa po-
tremmo guadagnare coll'accettare i loro suggerimenti.
WASHINGTON, 4. -- Le due Camere hanno approvato stamane un

progetto di moziope che autorizza il Governo ad impiegare guardio
doganali o truppe di marinas per impedire la partenza dai porti
americapi di tutti i bastimenti di qualsiasi nazionalitA, quandossi
abbia la convinzione che l'intenzione di tali navi sarebbe di fornire
carbone o rierei a navi da guerr belligeranti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHlg
del R. Osservatorio astronomieoal Collegio Románe

4 marzo 1915.

L'altezza #11a stgone à di metg . , , , 50.60

Il barometro a 0°i la millimetri e al mare , 766.4

Tqragomptges centigrado al nord , , , , , . 12.6

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 5.82

Umidità;relativa, in contosimi . , , . . . . 53

Vento, direzione . . , , , , , , , , , , , .
E

Velooità;isi km. . . . . . . . . . . . . . , . 2

81980de)914e .......¿.....,,. 314nuvolo
Te,mperqtura masgims, nelle 24 ore . . . . .

13.8

Tqmperaturg minima, id, , , , , , , , , ,
4.0

Pioggiainmm............ ,,
-

4 marzo 1915.

In Europa: pressione massima 768 sulla Boemia, minima 763

sull'Ungheria.
In Italia nelle 24 ore: la prèssione barometrica leggermente Ya-

riata in Toscana aumentata altrove intorno 2 mm., temperatura
diminuita in Sicilia, piuttosto in aumento per il rimanente, cielo
nuvoloso alte medie regioni, prevalentemente nulle meridionali. &

Sarometro: massimo 767 Sicilia, minimo 784 alto versantet
Adriatico. ;

Probabilità:
Regioni settentrionali: venti moderati lo quadrante, cielò neb.;

bioso o ouvoloso, temperatura aumentata. *
Regiopi appenniniche: ventilmoderati 2° quadrante, ofelo nuvo-

Ioso o nebbioso, telnperatura mite.
Versante adriatico: venti moderati 2° quadrante, piuttosto nu-•

voloso, temperatura mite, mare mosso.
Versante tirreniço: venti moderati 44 quadrante, alte e media

regioni, del 39 altrove, cielo piuttosto nuvoloso, temperatura mite,
mare mosso.

Versante jonico: Venti moderati 4. quadrante, cielovario, tempen
ratura mite, mare mosso.
Coste libiche: Ventimoderati occidentali, oielo vario, tempegajura

mite, mare mosso.
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Bollettino meteorico delPuScIo centrale di meteorologia e geodinander
Roma, marzo 1915.

TEMPERATUILA TEMPERArBRA
8TATO STATO precedente STATO BTATO precedente

STAZION
delelelo del mare massima minima

STAZIONI
delei elo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 21 ore ore 8 ore 8 nelle it oxe

I.iguria Toscana

PortoMaurizio , , . sereno calmo 12 0 7 0 Lucca . . . . , , . 114 eoperto - 12 0 2 0

Ban Remo , , , , .
Ig4 aoperto calmo 14 0 7 0 Pisa . . . . . , , sereno - 15 0 4 0

Genova . . . , , , ooporto calmo 13 0 8 0 Livorno . . . . . . 112 cooerto calmo 10 0 9 0

iguzia . . . . . . . 112 ooperto - 11 0 4 0 Firenze . . . . . . , coperto - 13 0 3 0

Arezzo . , , , , . . 314 coperto - 18 l 1 0

Siena . . . . . . . coperto - Il 0 4 0
Grosseto

. . . . . l¡4 coperto - 13 0 4 0

Piemonte

Buneo . . . . , , , 114 coperto - 8 0 - 1 0

Torino . . . . . . . 314 coperto - 6 0 - 1 0

Aless4ndria . . . . 114 coperto - 4 0 - 3 0
Novara . . . , , , , eereno - 2 0 - 2 0 Roma , . . . . . . coperto - 13 0 4 0

DomodOBEOIS .. . . . SIA 00perto - 12 0 - 3 0

Versante Aäriatico
Meridionais

Lemõerdia
Teramo . . . . . . sereno

I - 9 0 5 0

Pavia . . . , , . . 3;4 coperto - 8 0 - 1 0 Chieti . . . . . . . 114 ooperto - 12 0 4 0

Milano . . . . . . . 112 soperto - 9 0 0 0 Aquila . . . . . . . - - - -

Como . . . . . . . 314 coperto - 11 0 2 0 Agnone . . . . . . sereno - 9 0 - I 0

Sondrio . . . . . . 114 ooperto - 8 0 - 5 0 Foggia . . . . . . sereno - 13 0 5 0

Bergamo . . . . . . 3;4 aoperto ..
10 0 2 0 Bari . . . . . . . . sereno legg. mosso 12 0 3 0

Bëesota . . . . . . . Its coperto - 10 0 - 1 0 Lesee . . . . • · · sereno - 13 0 5 0

Cremona . . . . . . 112 coperto - 10 0 1 0

Mantova . . . . . .
nebbioso - 10 0 0 0 Versants

Mediterraneo
Meridionale

Veneto Taranto . . . . . . sereno calmo 15 0 5 0
Caserta . . . . . . lI2 ooperto - . 14 0 5 0

Verona . . . . , , , 3[4 coperto - 12 0 0 0 Napoli . . . . . . . sereno calmo J2 0 7 0
Belluno . . . . . . sereno - 6 0 - 6 0 Benevento . . . . . sereno - 13 0 2 0
Udine. . . . . . . . sereno ... 11 0 1 0 Avellino . . . •

. . ly4 aoperto - 9 0 - 2 0
Treviso. . . -. . . . lie ooperto - 11 0 0 0 Mileto . . . . . . · aereno - 15 0 3 0

Vicenza . . . . . . 114 coperto - 10 0 0 0 Potenza . . . . • • sereno - 7 0 0 0
Venezia . . . . . 3¡4 coperto calmo 11 0 2 0 Cosenza . . . . . .

- - -

Padova . . . . . . . 3¡4 coperto - 10 0 1 0 Tiriolo · · · · • • · sereno - 10 0 - 1 0
Rovigo . . . . . . , coperto ..- 12 0 1 0

Romagna-Anilia
Trapani . . . . . . 3¡4 ooperto calmo 15 0 8 0

Priseenza . , . . . Ig4 coperto .
- 9 0 - 1 0 Palermo

. . . . . , sereno esimo 16 0 4 0
Parma . . . . . . . 114 eoperto - 10 0 1 0 Porto Empedocle . , -.. - - -

Reggio Emilia. . . . 3g4 aoperto - 11 0 2 0 Caltanissetta . . . sereno - 11 0 5 0
Modena . . . . . . 3[4 coperto - Il 0 2 0 Messina . . . . ,

sereno calmo 15 0 9 0
Ferrara . . . . . . conerto - Il 0 2 0 Catania

. .
. - - . sofeno calmo 16 0 10 0

Bologna . . , , . 114 aonewto - 11 0 4 0 Biracusa . . , , , sereno calmo 19 0 6 0
Porn , . . . . . . Ig4 coperto - 12 0 2 0

Kardegna

MarèÍi ..Umbria Saasar1 ,
,

, , , , 114 coperto - 11 0 5 0
Cagliari . . . . . . sereno legg. mosso 13 0 4 0

Pesaro . , ,
, , , . 3rd ooperto Ingg. mosso 10 0 2 0

Anoona . , , , , , 3:4 onterto calmo 10 0 5 0
Urbino . . . . . . . 314 coperto - 9 0 4 0
Macerata , , , , , IIS coperto - 10 0 5 0
AssoH Ploene , , ,

eerene - 13 0 1 0 Tripoli , , , . .
- - - ....

. . . . . , coperto - G 0 3 0 Bengasi , , . . . .
- - - -

Direttore: G. B. RATX,RSTO. Tipo O MD Mansliefe 'rf'MTWO RAFFARLE. geente r•mnemNie.


